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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dda Lettura del processo verbale della
sedut,a pomeridiana del 19 ottobire.

G E N C O , Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale.

P RES I D E N T E . Non eSlsendovi os~
servazioni, il processo verbale si intende ap~
pl1ovato.

Congedi

P RES I D E N T E . Ha chiesto con~
gedo il senatore Criscuoli, per giornlÌ 5.

Non '~Issendovi osservazioni, questo conge~
do si intende concesso.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dè! deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Pr,esidente della Camera dei deputati ha tr3-
smesso i seguenti disegni di legge:

«Rivalutazione del contributo ordinarlÌo
dello Stato ,a favore del Consorzio autono~
mo del porto di Genova per la manutenzio~
ne delle opere e degli arredamenti portuali»
(2253), di iniziativa dei deputati Adamoli ed
aJtri;

«Estensione dei benefici previsti dall'ar-
ticolo 7 della legge 15 dicembre 1955, nu-
mero 1440, e dalla legge 15 gennaio 1960,
n. 16, ad alcune categorie di insegnanti di
ruolo speciale transitorio del Territ6rio 'di
Trieste ed integrazione della legge 13 marzo
1958, n. 248, a favore di alcune categorie di
insegnanti elementari dello stesso 'Ìerrito~

rio » (2254), di iniziativa dei deputati Scio~
lis e Bologna.

Questi disegni di legge saranno stampati,
distr1buiti ed aS1segnati alle Commislsioni
competenti.

Annunzio di rdeferimento di disegni di legge
alla deliberazione di {Commissioni iper-
manenti

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente del Senato, va,lendosi della facol.
tà conferitagli dal R,egolamelllto, ha deferito
i seguenti disegni di legge alla deliber~-
zione:

della 5" Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro):

({ Aumento per l'esercizio finanziario 1962~
63 del limite massimo delle garanzie assu-
mibili a carico dello Stato ai sensi dell'arti~
colo 34 della legge 5 luglio 1961, n. 635, per
i rischi di cui alI/articolo 3 della legge stes-
sa}) (2242), previo parere della 9a Commis-

sione;

della 7a Commissione permanente (LàVO~
ri pubblici, trasporti, poste e telecomunica-
zioni e marina mercantile):

«Autorizzazione alla Cassa per il Mezzo-
giorno ad erogare la somma di lire 600 mi~
lioni come contributo nella costruzione d~l~
la nuova ferrovia Bari~Barletta» (2236), di
iniziativa del senatpre Jannuzzi, previo pa-
rere della sa Commissione e della Giunta
consultiva per il Mezzogiorno;

{< Provvedimenti per l'edilizia, con parti-
colàri prescrizioni per le zone sismiche',
(2237), previ pareri della P, della 2a e della
sa Commissione;
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della jja Commissione permanente (Igie~
ne e sanità):

({ Modificazioni della legge 13 dicembre
1956, n. 1430, concernente pro'Vvedi:menti a
favore delle infermiere volontarie della Cro~
ce Rossa italiana}) (2234), di iniziativa del
deputato Titomanlio VittOX'ia, previo parere
della 4a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame ,di çommissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente del .Senato, valendosi deHa fa~
coltà oonlferitagli dal Regolamento, ha de~
feri to i seJgt.lenti disegni di legge all'esame:

della ja Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglia e dell'interno):

({ Proroga dei limiti di età per il calloca~
mento a riposo degli impiegati e salariati
di puolo deUe Amministrazioni dello Stato )}

(2238), di iniziativa del senatore Ferretti,
previa parere della Sa Commissione;

della 2a Commissione pe,rmanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procede~e):

({Modilficazioni a disposizioni del Codice
penale e del Codice di proceoora pen~le in
miteria di frodi nella produzione e nel com~
mercio di sostanze e bevande, alimentari )}

(2252), previ pareri della 8a, del,la 9a e della
~

Il a Commi1ssione;

ddla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

({ RatidÌ<ca ed esecuzione del1a Convenzio-
ne tra l'Italia e la Norvegia per evitare le
dOlP'pie imposiziani e per prevenire le eva~
sioni fisca:li in materia di imposte sul red~
dito e sul patrimonio, con Soambio di Note,
conclusa ad Oslo il 25 agosto 1961 }) (2220),
previ pareri deHa 2a, deLla sa e della 9a Com~
missione;

della jja Commissione permanente (Igie~
ne e sanità):

« Moditfiohe ed int,egrazioni alla legge 30
aprile 1962, n. 2.83, sulla disciplina igienica

della produzione e deHa V1endita delle so~
stanze alimentari e del1e bevande ed al de-
creto del Presidente della Repubblica Il ago-
sto 1959, n. 750)} (2247-Urgenza), previ pa~
red' della P, della 2a, deLla sa, deUa 8a e
della 9a Commissione.

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES I D E N T E . Comunico che il
senatore Jannuzzi ha dichiarato di ritirare il
seguente disegno di legge:

« Stanziamenti siUppletivioccorrenti per il
completamento della ferrovia Bari~Barlet~

t'l
}} (47).

Tale disegno di legge sarà pertanto can~
cellato dall'ordine del giarno.

Annunzio di Icomunicazione
del Ministro deLl'industria e del commercio

P RES I D E N T E. Infotl'illo che il
Ministro .dell'industria e cammercio ha co~
municato, ai sensi deWartilcolo 7 della legge
27 luglio 1962, n. 1114, l'elenco dei dipen~
denti del Minist,ero stesso ai quali è stata
concessa l'alutorizzazione ad assumere un
i'm:piego presso Enti od Onganismi inter-
nazionali.

Il detto elenco è depositato in Segrete~
ria a di,sposizione degli onarevoli senatori.

Per lo ,svolgimento di interrogazioni
urgenti sugli avvenimenti internazionali

T ERR A C I N I. Damando di parlar-=.

P RES I D E N T E . Ne ha fa:cohà.

T ERR A C I N I . Le sarei grato, signor
Presidente, ,se volesse canfermare al.l'Assem~
blea ohe il Presidente del Consiglio, nel cor~
so di questa seduta, si presenterà in Aula per

, rtÌ,spondeI1e alle interrogazioni che Istamatti.~
na sono state presentate sugli avvenimenti
in ternazidnali.
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P RES I D E N T E. Senatare Terracini,
io non posso che Tichiamarmi a quanto ha
g,ià dilichiarato stamani, a nome del Gover~
no, l'onorevole ministro Bo, il quale ha co~
municato che nella seduta pomeridiana dI
oggi il Governo avrebbe risposto alle inter~
rogazioni presentate sugli avvenimenti inter.
nazionali.

T ERR A C I N I . Sta bene, signal' Pre~

sidente. Tuttavia mi permetto di esprimere
la speranza che, con ogni rispetto per tutti i
componenti del Governo, colui che verrà a
rispondere alle interrogazioni abbia non sol~
tanto competenza in materia, ma anche au~
torità; venga comunque in tempo per per~
mettere al Senato di discutere con la nt'~
cessaria ampiezza il grave prohlema solle~
vato.

L U S SU. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facO'ltà.

L U S SU. Io dpeto sommelSlsamente
quanto ho detto stamattina, cioè che i soli
qualificavi a rispondere a nome del Gover~
no ,sano i,l Ministro degli elsteri e il PreSl~
dente del Consiglio. Nessun ahro membm
del Governo, per quanto autorevole egli sia,
può avere questa facoltà e questa responsa~
bilità.

FER R E T T I . Damando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FER R E T T I . La radio, che notoDia~
mente è un istrumentum regni, è un orga~
no del Governo, ha detto due volte oggi che
il Presidente del Consiglio sarebbe venuto
qui a riferire circa le nostre interrogazioni.
Aggiungo che, data l'assenza del Ministro de~
gli esteri per ragioni di servizio, non v'è dub~
bio che, per un minimo ,di correttezza verso
iJ Par.lamento, è tenuto a veni,re qui l'onore~
vole Fanfani.

P RES I D E N T E . Mi farò premura
di comunicé1jDe al Presidente del Consiglio
questo 10'1'0desiderio.

Per il XX anniversario
della battaglia di EI Alamein

C A D O R N A . Domando di padare.

P RES I D E N T E . Ne ha f.aiColtà.

C A D O R N A . OnooevoJe Presi:dente,
onorevoli colleghi, mi si consenta una breve
parentesi alla discussione.

Ricarre oggi il ven telsimo annive,r,sario de,l~
l,a battaglia di EI Alamein, queUa battaglia

che Chur1chill definì ({ turn OIf the tide >1, è

che per noi italiani rappresenta la somma
deUe illusioni, delle delusiani, del sacrificiQ
e dell'aLto va,lare della, truppa itaJiana.

Voce dall'estrema sinistra. E della sciagu~ '
rata politica del fasoismo!

C A D O R N A . AttornO' a ,quei campi
ognuno dei oontendenti ha eretto un grandio~
so monumento, quasi a significare ohe altre
marte nau vive ira nemica; attarna a que!
monumentO' si jriunirono anco.ra in questi
giorni folte schiere di reduci i quali poi ter~
minarono il 10m pellegrinaggio alle tambe
di Carfù e eli Cefalania.

H Senato, sensibile sempre a qruanta tocca
il sentimentO' della Naziane, rievaca in quegli
alti fasti lo spid,to di sacrificrio e ,il valare,
non mai 'Smentito in tutta la storia, del po~
iPalo italiana. (Vivissimi ap~plausi dal cen'iro
e dalla destra).

Voci dall'estrema sinistra. Vi'~a la pace!

FER R E T T I . Viva l'halia! (Vivaci
commenti da tutti i settori).

T ERR A C I N I . Auspichiama che di
questi ,sacrifici al pO'polO'italiano non 'Se ne
chiedano più.

M E D I C I, MinistrO' senza portafO'gliO'.
Domanda di parla,re.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.
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M E n I C I, Ministro senza portafaglia.
Il Gavema, nd ricarda dei caduti, si as,sa~
cia alle nobiH parole del senatare Cadorna.

D O N I N I. Abbalsso la guer,ra!

Voce dalla de'Stra. Viva l'Italia! (Vivaci
commenti da tutti i settari e richiami del
Presidente ).

V A L E N Z I. Viva la pace italiana!

P RES I D E N T E. Onarevoli colleghi.,
la P.residenza del Senato, ndla certezza di
inte'I'plreta:re i sentimenti di tutti i ,settari, S1
associa alla rievocazione fatta dal senatore
Cadarna, ricardanda particolarmente i na~
stri glolI'iosi caduti e feriti, che hanno. difesa
la Patria nel suola africana. (App'lausi dal
centra e dalla destra. Interruziani dall'estre~
ma sinistra).

S P A N O. Viva la pace!

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge costituzionale: ,«Statuto speciale del-
la Regione IFriuli-Venezia Giulia» (2125-
Urgenza), d'iniziativa :dei deputati Beltra-
me ed altri; Marangone ed altri; Sciolis
e Bologna; BiasuUi ,ed altFi (Appravata,
in prima ,deliberaziane,daNa Camera dei
deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giarno
reca il ,seguita della discussione del disegno
di legge costituzionale: «Statuto. speciale
del1a Regiane Friuli~Venezia Giulia», d'ini~
ziativa de,i ,deputati Beltrame ed altri; Ma~
rangane ed altri; Sciolis e Ba1agna; Biasrutti
ed altri, già approvata, in prima delibera~
ziane, dalla Camera dei deputati.

Rkarda che sana stati finora app,rovati gli
articoli 1 e 3 e che è stata a1ccantanata l'esa~
me deU'articola 2.

N E N IC ION I. Sarebbe appartuna chè
l'a'rticolo 2 restasse ancora accantonata.

P RES I D E N T E. Si dia allara let~
tura deJ.l'a,rticola 4.

G E N C O, Segretario:

TITOLO II

POTESTÀ DELLA REGIONE

CAPO I

POTESTÀ LEGISLATIVA

Art. 4.

In armania can la Castituziane, can i
princìpi generali dell'ardinamenta giuridica
della Stata, can k narme fandamentali delle
rifarme ecanamica~saciali e can gli abblighi
internazianali della Stata, nanchè nel rispet~
to. degli interessi nazianali e di quelli delle
altre Regiani, la Regiane ha patestà legisla~
tiva nelle seguenti materie:

1) ardinamenta degli Uffici e degli Enti
dipendenti dalla Regiane e stata giuridica
ed ecanamica del persanale ad essi addetta;

2) agricaltura e fareste, banifiche, ardi~
namenta delle minime unità culturali e ri~
camposiziane fandiaria, irrigaziane, ape re di
,migliaramenta agraria e fandiaria, zoatecnia,
ittica, ecanamia mantana, carpa fa1jestale;

3) caccia e pesca;
4) usi civici;
5) impianta e tenuta dei libri fandiari;
6) industria e cammercia;
7) artigianato.;
8) mercati e fiere;
9) viabilità, acquedatti e lavari pub~

blici di interesse lacale e regianale;
10) turismo. e industria alberghiera;
Il) trasparti su funivie e linee autama~

bilistiche, tranviarie e filaviarie, di interesse
regianale;

12) urbanistica;
13) acque minerali e termali;
14) istituziani culturali, ricreative e

spartive; musei e bibliateche di interesse
lacale e regianale.

P RES I D E N T E. Su questo artkolo
è stata p)!'esentata un emendamento. da pade
dei senato,ri Turchi, Ferretti e Nenda'lli. Se
ne dia lettulJ:'a.
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G E N C O, Segretario:

« Sopprimere, nella prima parte, le parole:
"con le norme fondamentali delle riforme
eCDnomko~sDciali e eon ,gli o.bblighi interma.
zioIlali dello Stato., 'llo.nchè nel rispetto degli
intereslsi nazionali e di quelli delle altre Re~
gioni "

}}.

P RES I D E N T E. Il senatore Nen~
ciani ha facoltà di illustmre questo emenda~
mento.

N E N C ION I Onol'evoli colleghi,
quanto sta suocedendo, per quanto COncer-ne
gli statuti delle Regioni a statuto speciale,
fa pa,rte di un fenameno armai CDnsueto.
Come ciascuno sa, gli statuti che furono
adDttati dalla Costituente nOonfurono discus~
si nella loro articolazione, ma, almeno per
quanto concerne ,la SiciHa e la Valle d'Aosta,
già esistevano e ~ cOlme si leg,ge nelle cro~

nache Idella CDstituente ~ per la fretta di

v3lI"aI1li,fu l'Dna adottati casì come si trova~
vano, con la intesa, che si è tradotta poi iL1
una pr:ecisa norma, di un successivo coor~
dinamento cOon la Costituzione. Tale coordi~
name:nto nan è avvenuto neanche per quegli
statuti che furono adottati così come si tro~
vavano, cioè ,quelli della Sicilia e della Vall~
d'Aosta. Sarebbe stato opportuno, anzi neces~
sario, un coordinamento cOonla Co.stituzione ;
avremmo così evitato. le controversie che
sono ,state ,su,coeslsiva'mente esaminate e da]~
l'alta Corte siciliana e dalla Corte costitu~
zionale.

Poichè dunque in passato il co.olrdinamento
era stato abbandonato come bagaglio inutile,
invece di considerar:lo una necessi,tà, sarebbe
stato opportuno che almeno oggi, discutendù
l'ultimo statuto speciale, il Parlamento fa.
cesrse ,quel coordinamento delle norme che
era stato omesso, nonostante una predsa
disposizione, per lo statuto siciliano e per lo
statuto della Valle d'Aosta. Si ripetono in-
v,ece, ag,gravandoli, ,gli enori che fU\r:ODOcam~
piuti involontariamente prima che la Costi~
tuzione 'toslse approvata, quegli er:rori ch~
già l'alta Corte siciliana e la Corte costitu~
z,ionale avevano denunciato.

Ora, 'se era concep'ibil~ la mancanza di
coordinamento, anche ,per inerzia, pelr uno

statuto formulato prima dell'approvazione
della Costituzione, nDn è oonoepibile o.ggi
,commettere ,gli stessi el'rori, in un momento
in ou:i i legi1s.latori hanno davanti tuHa la
esperienza di questi anni e la giur:ispl'uden.
za dell'alta Corte di Sicilia e della Corte
costituziDnale.

Co.me è nO'to, quandofìu formulato .ralrti~
colo 117, iCDstituenti non si proposero uno
schema di statuto speciale che prevedesse
una potestà legislativa esc:lusiva o concor~

l'ente o int~grativa, perchè si pa'rlò allDra
genericamente di statuto speciale, avendo
dinanzi agli occhi, probabilmente, soltanto
lo schema che là Castituzione ha proposto
successivamente per le Regioni a statuto
ordinario. Gli statuti speciali prevedono, in~
vece, Ulna potestà IlOll1mativa det,ta, con pa~

l'ala nan certo esatta, esclusiva: dico non
esatta iPerchè nOon si tratta di potelstà legi~
slativa esclusiva, in quanto. dev,e so.ttastare
a determinate ~orme e oond,izio.ni, cioè CiS~
sere espressa entro determinati ilimiti. Si
tratta però indubbiamente 'di quella potestà
legislativa primaria il iOui effet,to in dottrina
è chiamato « effetto di ghigliottina }} per la
legislazione statale nella stessa matelria.
Cioè, essendo approvata una nO'rma, in'un:}
delle materie elencate sotto. il profila della
legi1s'lazione esclusiva o, s'e volete, primaria,
viene a ceSisa,r:e l'imperi o della legge statale'
nell'ambito tenritoriale ,della Regione; per
questo, sotto il pirofilo deHa validità regio.
naIe, si tratta di V'era e pJ10Plria potestà le~
gislativa esclusiva. Comunque si tratta, con
termine :più proprio, di vera e propda pote~
stà Il,egisla,tiva primaria.

Si è discusso anche, anamvoli coHeghi, se
sia esatto questo. termine «potestà legi,sla~
tiva}} o Do.n ,sia più 'Cisatto. il termine di
« potestà nO'rmativa }}, poichè si è discusso
se sia ,stato \Co.noesso alla R,egione di emet.
ter:e leggi fOlflffiali o sia stata limitata la po~
testà legilslativa solo alle norme sostanziali.
siochè ,sia più esatto parlare di potestà nor~
mativa prrimaria.
. Onorevoli coUeghi, il IPDoble!na che o.ggi
vogliamo esporre sotto il profilo del nostro
emendamento è la SOPP'Dessione di quel.L:.
e:spmssione che già è stata critkata dalla
Corte costituzionale: «con le nOlrme fanda-
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mentali ddleriforme economicO-1sociali e
con gli .obblighi internazionali ddlo Stato,
nonchè nel rispetto degli interessi nazionali
e di quelli delle altre Regioni ». Onorevole
Mini'Sltr'O, sarebbe stato venumente opportu~
no, nella formulazione alm!'òno di questa nor~
ma che concerne la più importante potestà
della Regione ~ perchè per determinate ma~

terie ,lo Stato si spoglia di potestà norma~
riva e la riconosce come primaria aHa Re~
gi'One ~ adotrtare una formula che non des~

se adito, da una part,e ad incertezze, dall'al
tra parte ad una limitazione deUa potestà
normativa della Regiolle. Infatti, che cOlsa
è suocesso in Ipratica?

Lo statuto per la Sicilia contiene un'altra
formula: nOln si palrla delle nmnle fonda~
mentali delLe riforme economico-sociali, ma
si parla della limitazione ddle norme appro~
vate dall'Assemblea costituente. Pe'ltanto sià~
ma complet,amen te in un altro campo; e, co~
minciamo ad avere due Regioni a statuto
speciale lOon norme ,di lim~tazione della p()~

testà legislativa o normativa eterogenee. In~ .
fatti, mentre peT la ,SiciHa si Ip]1evede un
sOllo limite ~ i,1 limite ,delle norme appro~
v,ate dall'Assemblea costituente ~ pelr la

Regione Friuli~Venezia Giulia vi è invece un
altro limite; cioè il limite, diciamo, ICOllisue~
tudinario, che si trova negli altri statuti:
le llorme ,fondamentali delle rifGlrme 'econo~
mico-sociali. È un'espressione va,ga che dal
punto di vista della Hmitazione 'g,iuridi:a
non clioe nulla (.>dice tutto. Onorevole' Mi~
nistrc, ,questo è il punto, l'errore .fondamen~
tale: l'alta Corte siciliana per la sua com~
petenza e la COlrte costituzionale per quanto
concerne la Satdegna, la Valle ,d'Aosta ed il
Tmntin'Ù-Alto Adtge, quand'O hanno ,dovuto
giudicare in ooncreto se alcune norme viu~
lasSlero :ques.to hmite ra:pp:resentato dalle
«norme 'fondamentali delle rifoFme econo~
mico-.sociali »0 violassero l'altro limite « in-
teressi nazionali », hanno dovuto entrare nel
merito e sostituksi al Parlamento per l'esa-
me di merito di Ull oonflitto ,di interessi. Voi
sapete che in caso di connitto di interessi,
per quant'O concerne la Regione, è il Parla~
mento ooe giudica. Questo limite degli « in~
teressi nazianali », che coincide can l'altro
li:mite del1e «norme fondamentali delle ,ri~

forme eCO:llomko-sociali », impone che si
eserciti nan soltanto un c'Ontrollo di l,egit~
timità, ma un cont,rollo di merito deUa nor~
ma, cioè ,che ,si ,a.ssumano deUe facoltà che
sono proprie del Patrlamento, secondo la: Ca~
stituzione.

Ed allora noi abbiamo p:roposto che la
norma v'Cinga modificata in questo senso,
in armo:nia.con la Costituzione :~~<La Regione
ha pOltestà l,egislativa nelle seguenti matc~
rie ». Mi pare che l.a dizione sia più chiara,
mi p,alre che non si incontr1no que~li incon~
venienti ohe man mano di sono inc'Ontrati
nel sindacato di Legittimità da parte della
Corte oostituzionale; ed avremmo una nor-
ma più agevole, aV:l~emmo per lo meno di
fronte, non iUna fonte di contl'ovel1sie, ma
una norma che permlette una normazione
da parte :deHa Regione senza quei limiti che
abbiamo visto v;ialati costantemente. Vi pos~
so portare degli esempi pratici per far co~
nosoere meglio il mio pensiero: per esempiu.
per la potestà legi,sLativa ,della Regione T'ren~
tino~Ailto Adige Ì'n materia di turismo, il
Trentino~Alto Ad~ge ha rhenuto di poter
emettere delle nqrme legislative s~l COl1'l~
milssariato per il turismo. Mi pare che se~
~condo la dizione della norma cantenuta nel~

lo statuto speciale fosse di agevole compren~
sione che ,queste norme erano state em,esse
nei limiti ,c'Ostituzionali e nei limiti dello
statuto speciale. La Corte costituzi'Onale, can
sentenza 4 Luglio 1956, n. 15, ha ritenuto che
« ,rientra nei oriteri dell'intelfesse nazionale

l'insieme delle n'Orme Iprevi,ste nelle leggi sta~
tali ,sul Commissariato per il turismo... >'.
Ora, se il TI1entino-Aho Aidige ha potestà p'ri~
maria per .]a materia «turisma », .la Corte
costituzi'Onale ha Ifatt'Ù un esame di mejrito:
il tur:iJsmo ~ ha affermato ~ interessa la

potestà legisbtiva ,statale, nan è possibile li~
mita,re questa potestà alla Regiane; e il li~
mite dell'interesse nazionale comporta 'lle~
cessariamente che la pOltestà l,egi'slativa sta-
tale non possa essere ili'mitata da una norma
dello statuto speciale della Regiane.

V,i posso portare molti altri esempi. Il
Mortati ha rilevato quanto prima affermavo
in un articol'Ù intitolata: «Leg~slaziOille oo~
stituzionale ,esclusiva e intejreSlse nazionale"
pubblicato su « Giurisprudenza castituziona~



Senato della Re.pubblica ~ 29333 ~ 111 Legislatura

23 OTTOBRE 196'2630" SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLE,\ ~ RES. STENOGRAFICO

le » nel 1956.
({ Si nota ~ egli ha scritto ~

che le conseguenze di tale giurisprudenza
della Corte costituzionale sono abnormi; in
un senso la Corte esercita un sindacato dj
merito, iITvadendo la sfera di un \p1Qtere del
Parlamento; d'altro canto, la Cowte, richia~
mando qual]siasi legge dello Stato, pratica~
ment,e oontmddice ad ogni iniziativa di de~
centramento le:g;islativo e alla stessa possj~
bilità di emanazione del,le leggi regionali }}.

Con questa dizione, onorevole Ministro,
si propone una norma perplessa e comples~
sa, e invece di fare gli interessi dell'autono~
mia ,della RcegioDe, si tutela esclusivamente
la legi,slazione stat]ale. Ma in tal caso è inu~
tile parlar<e di potestà legislativa primalri~l,
perohè questa non potrà mai essere eserci~
tata dalla Regione. Ricordiamoci quello che
è accaduto per il tUDismo con la Regione si~
ciliana: indubbiamente c'è un iDteresse del~
lo Stato, e la gi:urisprudenza costante ha
fatto perdere valore a quelle nOlfme dello
statuto speciale. Ma se c'è questa giurispru-
denza deHa Corte costituziO'nale che stabili~
sce l'im\possibilità della Regione ad espri~
mere per queste materie una legislaziope
primaria, perchè Don si provvede a modifi~
care questa formula che, se è consueta i'1
altri statuti speciali, è stata pure dichia-
ra ta iUegi ttima daUa Corte costituzionale?

Il caso più clamoroso è statO' fomito dalla
competenza della Regione skiliana in mate~
ria tributaria; un altro esempio è dato dalla
competenza in materia di pubblica sicurezza
attribuita alla Regione Trentino~Alto Adige.
(È stato affermato che spetta al Commissario
di Governo una vigilanza su tutte le aHrl~
buzioni Iregionali in materia, comprese que)-
le delle p["ovincie di T]Dento e di Balzano,
oltre a quelle del Presidente della Regione).
Ma la Corte costituzioDale, con 'sentenza 4
luglio 1956, n. 14, ha ,detto: ({ L'affermazione
è ]stata giustificata con l'assunto che~non si
sia attuato alcun deoentramento di poteri
in materia di pubblica sicul'ezza, ma s1Qlo
che i P:I'esidenti delle Giunte regionali e pro-
vinciali siano ]stati posti fra le autorità di
pubblka skurezz,a, ,cosÌ come ejra per 'il Sil1~
daco nel preoedente ordinamento ». E per~
tanto anche qui si è introdott'o un Hmite.

Per quanto rigual'da la Sardegna, si sono
poste delle limitazioni in materia di urba~
nistica, perchè si è affermato 'che anche una
i]sola in materia di urbaDistica non può pr6~
scinde/fe dagli interessi generali. Un piano
regolatore int,eressa sempre lo Stato, perchè
esso postula la sistemazione degli aeroporti,
delle cotnunicazioni, della viabilità, materie
tutte che interessano ,Io Stato. Pertanto quèI~
la legislazione statale non è sottoposta al~
['effetto {<ghigliottina» prodotto per altri
versi dalla competenza legislativa primaria
della Regione.

Ma, onOjrevole Ministro, io potrei portare
dedne di esempi, tanto è ricca la giuri]spru~
deDza di questi anni della Corte costituziu-
naIe, come anche dell'alta Corte siciliana,
a proposito delIa .potestà legislativa cosid.
detta esclusiva o primaria. Se è cosÌ, per
quale mgione si propone questa norma?
(Interruzione del senatore Picchiotti). Oue~
sta domanda la sto facendo al Senato, Sè~
Datore Picchiotti. Pelrchè attraverso anni ed
anni di ,costante giurisprl,ldenza costituzin
naIe sono state affossate tutte le norme ch,~
regolavano queste materie, salvo Dare eocc-
zioni? La spiegazione di questo atteggiamen~
to è nella infelice dizione della norma che
doveva essere adeguata ana Costituzione del.
la Repubblica e non lo fu, per pig,riz.ia, per
inattività, ]per carenza, quello che volete;
ma oggi a ]distanza di anni, perchè il Pa\rla~
mento italiano, esaminando uno statuto spe~
dale, deve ripetere gli stessi eI1rori? Forse
per dare a'naRegionè Friuli~Venezia Giulia
una parvenza di potestà legislativa primaria,
senza daIìgliene la sostanza? Oppure voglia-
mo adeguarIa alla Costituzione della Repub~
blica? Senato~e Picchiotti, la ragione sta in
questa espressione: « In armonia con la Co~
stituzione, . . . ».

P I C C H I O T T I. Io vorrei sapere In
che cosa consiste il decentramento.

N E N C ION I. Lo deve domandare alla
Corte costituzionale, non a me.

FRA N Z A. Il decentramento è legisla~
tivo, non amministrativo, senatore Picchiotti.
(Interruzione del senatore Picchiotti).
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N E N C ION I. «... con i princIpI ge~
nerali dell'ordinamento giuridico deHo
Stato... ».

E questo si può superare perchè l'espres~
sione non indica i princìpi generali' delle
lelggi esistenti nella materia, ma i princìpi
dell'oiDdiiIamento ,giuridico dello Stato.

Ma quando poi si scende a dire: «con le
norme fondamentali delle ri,foiI'me economi~
co~sociali», ,allora ,qualsiasi norma di legge
che ponga dei mutamenti può essere vista
sotto il profilo di norma fondamentale di
riforma economico~sociale. Lasciamo pure da
parte ,gli obbJighi internazionali dello Stato;
ma quando si dice «col 'rispetto degli inte~
ressi nazionali» la COIrtecostituzionale ecce~
pisce: ma è interesse nazionale anche l'ur~
banistica, è inteJ:1esse nazionale anche il pia~
no vegolator:e, è interesse nazionale anche il
turismo, è interesse nazionale anche l'impo~
sizione di ,tributi, l'energia elettrica, eccetera.
Ed anora, attrav;erso tutte queste nOiI"mein
oui si dov,J:1ebbearticolaI1e questo potere le~
gislativo cosiddetto primaTio, noi arriviamo
ad una paralisi legislativa. Questo che sem~
bra un dono fatto alla Regione è pratica~
mente un ,peso. Allora, per potewrisalvere
questa questione, non c'è che un mezzo, non
c'è che da sopprrmer'e questa 'esp.ressione che
la Corte costituzionale in anni ed anni di
esperienza e di giudsprudenza ha condanna~
to e lasciare la seguente dizione: «In ar~
mania con la ~Costituzione della Repubblica,
la Regione ha potestà" l,egislativa ~nelle se~
guenti materie:. . . }}.Allora si produce quel~

l'effetto di ghi,gliottina, ,quell'effetto norma~
tivo ,che cancdla nella specie, per quanto
concerne la matelfia, la potestà legislativa
statale. Allora si addiviene al decentramento,
non solo autarchico, ma di autonomia nor~
mativa, nella Regione.

Ecca le ragioni per le quali noi sostenia~
ma anoora questo emendamento e riteniamo,
onorevole Ministro, che sia assolutam~nte
neoeslsario creare, non 'già un ente autarchico
paralizzato, come lo sono in gran PaJrte, per
quanto iOonoerne la legisLazione primaria, la
Sardegna e la Sicilia, ma un ente autonomo,
con autonomia normativa, come ci la'scia
credere l',artkolo 4, tenendo oonto deWespe~
zi'enza dei preoedenti. La Corte costituzio~
naIe, onor:evole Mini st'ro , si rivolge più al

legislatore che non ai .cittadini, perchè Qigni
'sentenza, ogDi decision~ è un monito. A di~
stanza di anni, si vOlrrebbe fare un altro
statuto copiato al ciclostile dai vecchi sta~
tuti, che erano stati approvati da Assemble~
non certo' democratiche, quando neppure la
Costituzione esisteva, senza tener conto ,del~
l'esperienza dovuta aH'intervento della Corte
costituZiionale!

S O L A R I. Domando di parlare,

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S O L A R I . Signor Presidente, onorevoli
Qol1eghi, con questo emendamento si intende
sottrarre alla Regione la potestà ,legislativa
pjI'imari,a, e noi siamo sfavorevoH agli argo~
menti addotti dal senatore Nencioni.

L'articolo 116 della Costituzione dice ap~
punto ohe le attribuzioni inerenti all'auto~
nomia speciale saranno stabilite con gli sta~
tuti spedali, adottati con legge costituzion3~
Ie, 'DOSÌcarne noi stiamo facendo. Quanto ai
« limiti» deHa pot,està legislativa della Re~
gione, 'essi sopo, e giustamente, precisati nej~

l'artic~Io 4. Ess.i sono costituiti dai princÌpi
generafi, dalle rifOirme economico~sociaH,
dalle norme costituzionali, dagli obblighi in~
ternazionali, dal rispetto deglLinteressi dd~
lo Stato; e se si esce da tali « Hmi ti )} sarà
la COI1te costituzionale a ,entlrare nel merito.

Noi non ci rendiamo conto, senatore Nen~
cioni, perchè vi ,dia fastidio aggiungere qua]~
che cosa che per voi è inutile e per nOli in~
vece è utile: è un limite ohe poniamo, COim~
Parlamento, al giudizio ddla Corte costitu~
zionale, la quale almeno ,farà le sentenze te~
nendo .oonto di queI,la che tè stata la volonlà
d~Il'AJSsemblea oostÌ1Juente Prima e del Par~, ,
lamento oggi. Pertanto, poichè ,siamo ,favo~
l'evoli al,la potestà legislativa p,rimaria ()

esclusiva per le voci' Plreviste nell'articolo,
voteremo <contro l'emendamento proposto.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emel1~
damento in esame. ,"

P A G N I, r(datore. Il p,rimo comma dd~
l'artk010 4 ha per noi un valore essenziale
per deHmitare la potestà legislativa primd~
ria della costituenda Regione.
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La premessa: ({ In aJrmania con la Casli~
tJuzione, con i .prindpi generali dell'ardina
mento giuridica ddlo Stato », eccetera, signi~
fica che le leggi regionali non dovrannO' es~
sere in oontrasto Don quelle dello Stato. Ca~
me si legge nella relaziane soritta, non 'Si
tratta di esolusività assoluta da parte delle
Regioni, ma dell'esercizio di un patere sem~
pre limitato dalla legge dello Stato. Per que~
sta ragione si è evitato di indicare il termine
({esclusiva» per tale facoltà legislativa del~
la Regione; non .si è parlato nè di « esclus]~

va » nè di « primaria» in maniera esplicit;J..
Per quanta attiene alle 'Darme fondamen~

truli delle riforme economic0"'sociali, si Titie~
ne opportuno il riferimento, per il rilievo che
avrà la programmazione .economica delle'l
Regione in rapparto alla pianificazione glo~
bale naziO'nale.

Anche gli obblighi internazionalli hanno
una speciale rilievo per una Regione di fron~
tì.'èra,qual è quella di cui si parla. Appaiono,
quindi, opportuni i riferimenti a tali limiti
che si fanno nella pl'emessa dell'articolo, 1l~
sono preclusive, a mio parere, le citazioni di
giurisprudenza costituzionale riferite dal se~
natore Nendonti: quella relativa alla compe~
tenza della Regione siciliana in materia tri~
butaria, quella relativa alla competenza del~
la Regione Tlrentin:o~Alto Adige in materia
di pubblica sicurezza, eccetera.

Evidentemente le septenze della Corte co~
stituzionale sona pe:rfettamente giuste e per~

,tinenti, e nOli dobbiamo tener presente che
anche per quanto riguarda la Regione che
ci proponiamo di istituire queste limitazioni
sussisteranno; e in effetti oooorre che sussi~
stano perchè non ci sia un c0ntrasto, quel
contJrasta ahe è stato deplorato nella discus~
sione generale, fra ,le leggi che vengono
emesse dalla Regiane e quelle che vengonO'
emesse dalla Stato.

P,er tald. ragioni noi siamo contrari allo
emendamento sOP'P'ressivo che è stato pro~
posto.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
ministro Medici ad esprimere l'avviso del
Governo.

M E D I C I, MinistrO' senza partafogliO'.
Dopo la risposta, che mi sembra esauriente,

data daWonol'evole relatore, il Governo non'
ritiene necessanio .rispondere in dettaglio al~
l'esposizione del senatore Nencioni e dichia~
ra di concordare con quanto è stato qui poco
fa affermato.

N E N C ION I. Gradirei che rispol1~
desse.

B A T T A G L I A. Onorevale Plresidente,
noi abbiamo presentato un emendamento
che è uguale aHa prima parte di quello pre~
posto dali colleghi Nencioni ed altri. Penso
quindi che, prima di votare l'emendamentO'
Nendoni, si debba discutere anche il nostro,
perchè nap resti pregiudicato daMa pJ1eCC~
dente votazione.

P RES I D E N T E. Sta bene. Passiamo
pertanto al,la disoussione dell'emendamento
proposto dai senatori Battaglia, Belngamasco
ed altri, tendente a sopprimere, nella prima
parte dell'articolo 4, le parole: ({ <can le nor-
me fondamentali delle riforme economico~
saciali ».

n senatore Bergamasca ha facoltà di svoI~
gerla.

BER G A M A S C O Questa nostro
emendamentO' IrapPlr'esenta in un ce:rto sensO'
unasru:bordinata rispetto all',emendamento.
tcstè illustrato dal co.llega Nencioni. Sem~
bra ormai aooertato che l'articolo 4 si ri~
ferisce alla potestà legislativa cosiddetta
esclusiva Q 'Plrimruria delb Regione, così co~
me l'artkolo 5 sd. riferisce a ,quella concor~
rente o seco.ndaria ex articolo 117 della Ca~
stituzione, e l'articolo 6 a 'quella integrativa
o di attuazione, di cui aIrultimo capoverso
dello stesso aTticola 117.

Così stando le cose, la formulazione del
primo comma dell'articolo 4 lasoia molto
dubbiosi specie per l'inciso che Ògualrda le
({ norme fondamentali delle riforme econo~
mic0"'sociali» con le quali la potestà legisb.~
tiva della Regione deve armonizzare. Anzi
qui tali norme sono~ addirittura associate
agli obblighi internazionali della Stato, che
sono fuori discus.sione e che, a mio avviso,
non sarebbe 'stato necessario ricordalre. Ma
dell'esplressione « norme fondamentali delle
dforme economico--sociali }} occorre rendersi
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esatto eDnto, poichè si trovR inserita in'
un testo legislativo, anzi in un testo legisla~
tiva costituzionale, dove non dovrebbe tro~
vaw pO'sto i,l superfluo e tanto meno l'oscuro
e !'incerto.

Anzitutto 'suona abbastanza strano in un
testo legislativo la parola « riforme ». L3
riforma nQln si identifica con uno stato di'
oose permanente. O è ,già attuata e diventa
legge dello Stato, riconoscibile con una data
e con un numero, o non è attuata ed è giu~
ridicamente inesistente, t; rimane nel limbo
dei desideri progcrammatici. Ma a quali rÌ~
fOlITlle si è inteso far riferimento? In un
certo senso tutte o quasi le nuove leggii san n
delle « riforme », in campo economko~socia]~
oome in ogni altra campo, in' quanto modj~
ficano la situazione giuri,dica preesistente.

Ma se questa davesse essere 1'interpreta~
zione, :sarebbe chiara che la potestà legi,sla~
tiva della Regione a statuto speciale verreb~
be a scomparice e diverrebbe, al più, la po.
testà COIl1COIm:'entedi oui a,l successivo arti~
colo 5. O ci si è voluti riferire alle cosid~
dette I1irforme ,di Istruttura, annunciate ,nei
programmi del Governa e dei Partiti? E al~
lara, si sarebbe dovuto anche precisare quali
saranno queste :rifotrme, poichè, ne~ll'attesa,
la Regione dovrà sospendere la sua attività
legislativa in proposito.

A nostro avviso, dunque, l'indS() di oui si
tratta non ha ragion d'essere ed ,è destinato
soltanto a oreare confusioni e generare con-
trasti, come è avvenuto in casi analQlghi per
lo Statuto siciliano.

Ne chiediamo, pertanto, la sopp,res'Sione.

P RES I D E N T E. Invito la 'Commis~
sione ed il Governo ad eSPlrimere il lOoroav~
viso sull'emendamento dei senatori Battaglia
ed altri.

P A G N I, relatore. L'ono,revole ,BeI1ga~
masco ha detto che occorrerebbe far riferi~
mento a specifiche riforme di caTatt'ejre eco~
nomico~sociale per delimitare questi inter~
,venti della Regione nei confronti di quelli
dello Stato. Ora .questo spedfico riferimento
non può essere fatto.

B A T T A G L I A. Non ha: detto questo.

P A G N I,' re/atore. L'onorevole Berga~
masco ha lamentato che non ci sia una spe~
cifico riferimento e che H telrrrline generico
« riforme economico~sodali~ » rappresenta
una limitazione eccessiva nei confronti del~ "
la potestà le:g}slativa delle Regioni. Noii ritc~
niamoche pr'Oprio in questi termini così ge~
nerici sia necessario mant!enere inalusa 'quc~
sta limitaziÌone nella legge.

P RES I D E N T E
"

Invito l'onorevole
ministro Medici ad esprimere l'avvisa del Go~
verno.

NENCIONI
disoussione !

Il Governo diserta la

M E D I C I, Ministro senza pO'rtafoglio.
Lei è di una cortesia ammimbile, senatore
Nencioni. Gli è che non vorrei tenere a lungo
la parola per di'De cose ovvie e sempiici.

Vorrei osservalre al senatOI1e Ber1gamasco,
che COI'ntanta predsione ha iUust'rato il suù
emendamento, che il Governo ritiene che il
primo comma dell'articolo 4 sia necessario
per stabilire le basi per una effettiva con~
cordiia tra il Governo e la Regione.

N E N C IO N I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faéoltà.

N E N C IO N I. Onorevole P.residente,
onarevole Ministro, p'renda la parola per una
brevi,ssima dkhiarazione di voto. Dirò le
ragioni per cui noi votiamo a vavore dello
emendamento in discussione. Lei, onorevole
Mini stiro, ha affermato che non ritiene di
dover parlare su cose ovvie. Io le ribadisco
dhe noi votiamo a tf,avore di questo emendél~
mento, perchè ill Governo ha disertato non
dando alouna spiegazione nè alcuna risposta
ai prooisi quesiti che noi abbiamo posto.

I casi sano due: o si è sordi o non si vuol
sentire (parlo dal punto di vista intel,lettualle).
Noi abbiamo posto determinati quesiti: a
questi quesiti non hanno risposto nè il rela~
tore nè tanto meno il Ministro. Richiaman~

~domi pertanto a tali quesiti, che non sono
nostri, ma sorgono dalla dottrina e dalla
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giurisprudenza della Corte costituzionale, di~
chiaro che il mio Gruppo voterà a favore
dell'emendamento tendente a modificare una
norma del disegno di ,legge in esame priva di
senso comune. Non è un nostro punto di
vista, è [l'insegnamento della CoTte costitu~
zionale. Il Govelrno diserta su questo p'rn~
blema: ne risponderà politicamente. (Com~
menti).

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'eme]l~
damento soppressivo, proposto dai senatori
Battaglia ed altri, non accettato nè dalla
Commissione nè dal Governo. Chi l'approva
è pregato ,di alzarsi.

(Non è apl{Jlyovata).

Metto ai voti la parte non preclusa dalla
pr:ecedente votazione dell'emendamento sop~
pressivo proposto dai senatori Tt~rchi ed al~
tri.Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Nan è approvata).

I senatori Turchi, Perretti e Nencioni
hanno presentata un emendamento tendente
ad aglgiung1ere,. neillla prima parte, dopo la
parola: «leglislativa}}, l'altr:a: «esdusiva}}.

Il senatore Nencioni ha facoltà di svol~
gerlo.

N E N C ION I. L'ho già illustrato pre~
cedentemente.

P RES I D E N T E. Invitò la Cammis~
sione ed il Gaverno ad esprimelt'e ill prapria
avviso su que1sto emendamento.

P A 'G N I, re:latare. Ho già esposto i mo~
tivi per cUli deliberatamente non si è voluta
includere nella legge il termine « esclusiva ».

ì '
M E D I C I , Ministro. slenza portafoglio..

Il Governo concorda con il relatore.

P RES I D E N T E. Metta ai voti l'emerr~
damento aggiuntivo presentato dai ,senatori
T'Ulrchi, Perretti e Nencioni, non accettata nè
dalla Commissione nè dal Govemo. Chi l'ap~
prova è plI"egato d'alzarsi.

(Non è appravato).

I senatari Battaglia, Bergamasco, Vendit1i
e Dardaneltli hanno presentato un emenda~
mento tendente a sostituire il n. 1 con il
seguente: « 1) ordinamento. degli Uffici della
Regione e stata giuridico ed economico del
re,lativo per'Sona:le .». '

A loro valta i senatori Turchi, Pelrretti e
Nencioni hanno presentato un emendamento
tendente a sopprimere, al n. 1, le parole:
« e. stato giuridico ed economica del 'Per~
sonale ad essi addetto }}.

Il senatore Battaglia ha facoltà di sval~
gere ill suo emendamento..

/"

B A T T A G L I A. Signor Presidente,
onorevoli coUeghi, l'altro ieri, durante il
mio intervento, hQ esposto e dimostrato le
nostre gravi preoooupazioni per la prolife~
razione degli enti pubblici nelle Regioni. Ora,
questo n.l dell'artitolo 4 rappresenta il pre~
supposto peJ1chè anche nell'istituenda Regio~

,
ne PduliNenezia Giulia si possano far pro~
liferare tali enti pubblici, e con essi quel,

sottogoverno che ha dato cQsì cattiva prova.
Rioorde~ete, ono:revol,i col,leghi, che io,

. rammentando quel che è avvenuto nella mia
Sicilia, vi dissi ~ e ehi,esi al Ministro di
smentirmi ~ che ivi erano nati ben 220~230
enti p~bblid, con tutti gli effetti f:unesti che

: ho avuto ,l'anore di sottolineare.
È per ciò, signor Presidente, che noi insi~

stiamo per la soppressione del n. 1 dell'ar~
ticolo 4: pelliChè quanto lamentato per la Si~
cilia non avvenga ancor;a una volta nella
Regione F,riuli~Venezia Giulia, che, malg'ra~
do tutto, si vuole a qualunque costo istitui~
re, costi, purtroppo, quel che costi.

\

P RES I D E N T E. Invito la Commi<;~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio

: avviso sull'emendamento dei senatori Bat~
: taglia ed altri.

,p
'A G N I, relatore. La Commissione au~.

spica che il nume:ro degli enti pubblici isti~
.tuiti dal.1a Regione sia ridotto al minimo in.
dispensabile; Pelrò ciò non toglie che l'O'rdl~

I namento di questi enti sia di co:tnpetenzd
[della Regiane. La maggioranza della Com~
'missione, pertanto, è del parere che si deb~
.ba mantenere questa dizione, ed è quindi
,contraria all'emendamento BattGliglia.
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M E D I C I, Ministro senza portafoglio.
Il Governo fa notare al sena'tore Battagil'ia
che il numero degli enti dipendenti dalla
Regione non è équivalente a1 numero di
enti che £iunzionano male nella Regione. Evi~
dentemente ella ha dato un giudizio, e cioè
che gli enti che funzionano nella Regione
non funzionino nell'interesse deUa cOilletti~
vità.

B A T T A G L I A. II 90 per cento! E
vOIlrei essere smentito sul fatto che in Si-
cilia sia così.

M E D I C I, Ministro senza portafoglio.
Ma, siccome questo è un giudizio emi.nente~
mente politico, le dirò che noi riteniamo che
nella Regione Vii debbano anohe essere en~
tità amministrative con capacità giuridica
piena e con possibilità di organizzazione au~
tonoma distrinta dall'organizzazione propria
dell'ente pubblico da cui traggono origine.

II sistema deH'amministrazione indiretta
non è nuovo: -esso risponde aHa esigenza
di una maggiOlre articolazione delle funzioni
pubbliche e di una più semplice e più rapida
realizzazione dei ,fini.

Noi riteniamo che, così come Vii sono enti
nazionaH, vi debbano essere enti regionali
e, per questo motivo, siamo contrari al~
l'emendamento da lei proposto.

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
per evitare che l'emendamento dei senatori

TUl'chi ed altri resti precLuso, mettelrò ai vo~
ti l'emendamento dei senatori Battaglia ed
a:ltri per parti sepa:rate. Metto pertanto ai
voti .la prima parte tendente a sostituire il
n. 1 con il seguente: « 1)ordinamento degli
Uffici della Regione ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvata).

Metto ora ai VOlti l'emendamento dei se~
natari TUJ:1chi ed altJ:1i tendente a soppri~
mere le parole: «e stato giuridico /ed ec()~
nomico del personale ad essi addetto ». Chi
l'approva è pregato di aJzarsÌ.

(Non è approvato).

Al n. 2 i senatori Turchi, Ferretti e Nen-
ciani hanno presentato un emendamento
tendente a sopprimere le parole: " bonifiche,
ordinamento delle minime umtà culturali e

ricomposizione £ondiaria ».
I senatori Bergamasco, Battaglia, Venditti

e Dardanellri hanno invece proposto di sop~
primere al n. 2 le parole: «ordinam:en1 o
delle minime unità culturali e ricomposizio-
ne fondiaria ».

Avverto inoltl'e che i senatori Turchi, Fer~
retti e Nendond hanDo 'proposto di soppn-
mere inn. 4, 5, 6 e 12 dell'articolo 4.

Gli stessi senatori hanno inoltre presell~
tato i seguenti altri emendamenti:

"\Al n. 8 aggiungere in fine le parole:

" di esclusivo interesse locale o regionalle " » ;

"
al n. 9, dopo le parole: "lavori pubblici

di" aggiungere l'altra: "esclusivo" »; "al
n. Il, dopo le parole: "filoviarie, di " aggiun~
gere l'altra: "esclusivo" »; «al n. 14 sop~
primer:e le parole: "istituzioni ouhuiI"ali, ri~
creative e sportive" ».

I senatori Battaglia, BeJ1gamasco, Venditti
e DardaneIh hanno proposto di sopprimere
il n. 6 e di sopprimere al n. 14 le parole

" istituzioni culturali, ricreative e spOlrtive }} ;

in via subordinata, di inserire tali parole nel~
l'articolo 5, come n. 22~bis.

Ha ohiesta di 'P'arJare il senatore CroI1a~
lanza per irlIustrare ,gli emendamenti pre~
sentati a ,firma dei seDatOlfi TUDchi, Ferretti
e Nencioni. Ne ha faooltà.

C R O L L A L A N Z A. Onorevole Pl1ersi~
dente, prendendo la parola sulla seconda
parte dell'articolo 4, per economia di tempo,
ed anche perchè si abbia una nuova dimo~
strazione che qui non intendiamo fare del~
l'ostruzionismo, vorrei pregarIa di consentir~
mi di svolgere le osservazioni del nostro
Gruppo sul testo completo dello stesso ar~
ticolo.

P RES I D E N T E. D'accordo.

C R O L L A L A N Z A. Dopo quanto è
stato osservato dal collega Nencioni circa la
prima parte dell'articolo 4 ed in conse~
guenza anche delle preoooupazioni da lui
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manifestate, in relazione alla scarsa chiarez~
za di tale parte, a più forte ragione riten~
go che sia O'pportuno, tenutO' contO' che alla

RegiO'ne F:duli~Venezia GilUlia salla state date
potestà legislative più numerose e di m:ag~
giore importanza di quelle conoesse alle al~
tJ.1e Regioni, tJ.1asferire alcune delle potesta
previste da questo articolo nelil'articolo 6
dove la facoltà ~egislativa, anzichè essere
Plrimada, è integrativa della legislazlione del~
lo Stato.

In modo particolare, per quanto rigu{lr~
da il paragrafo che si dferisce all'agri~
ooltura e alle fareste, varrei prospettare la
opportunità che esso sia strakiato ,da que~
sto articolo, cioè dalla potestà primaria del~
la RegiO'ne, tenuto conta anche del fatto che
molti prablemi agricali formano oggi agget~
to di studia da parte ,del Gowrno, per esse~
re inquadrati nella programmazione o nel co~
siddetto pi,ano di carattere nazionale ,in v,ia
di elaboraziane. È noto, infatti, che nuovi
O'rientamenti si delineano in tema di rifOtf~
ma fOlllc1ialrra che, per alcuni aspetti" ha da~
to cattiva prova; chene! programma del
centro~sinistra, e quindi neUe prospettive di
futura attività del Governo, vi è l'eventuale
aboliziane della mezzadria ;che, infine, a
seguito dell'avvenuta istituzione del M.E.C..
tutto il settore agricola, nelle sue molteplici
attività, va caoDdinata can quello delle mtre
Nazioni associate. È quindi quanta mai op~
portuno eliminare dall'articolo 4 il paragrafo
secondo 'e t,ras£C\l"irJo nell'articalo 6, anchese
per tale articalo non è stata presentata un
emendamento a questo fine da parte nostra,
come viceversa è stato fatto per l'industria
ed il commercio.

~Per quanto riguarda queste altre attività,
infatti, abbiamo piI'esentato un emendamen-
to di trasfeDimento, sotto fOlrma ,di commfl
aggiuntivo, all'articolo 6. Mi sembra che
nan bisagneI'ebbe spendere molte parole per
dimostrare la convenienza di sottrarre alla
Regione quest'altra potestà primaria, in ma~
teria di indus1:iria specialmente, soprattJutto
in. questo 'Il1omento, in cui ~ lo ripeto ~

tutti i settmi ecanomici formano oggetto di
un ,particolare esame da parte ,della Com-
missiO'ne nominata dal Gaverno per elabo~
rare il piano di programmazione nazionale.

La prevista potestà primaria sar'ebbe pe~
Idoalasa anche per altre considerazioni, ohe
nan 'sO'nosemplioemente economiche, ma che
potrebbero essere, in terre di corufine, anche
di carattere mÌilital1e. Sarà sufficiente per Ja
Regiane disciplinare questi settori soltanto
in funzione integrativa della legislazione na~
zionale.

Anche per quanto riguarda il paragrafO' ot~
tavo, tI nostro Qroppo ha da fare dei rilievi
a sostegno deH'emendamento proposto.

Secondo tale paragrafo la Regione potreb~ '
be dichiarare nazionale o addirittura inter~
nazionale una qualsiasi fiera o mercato che
abbia Luogo nel SiUOambito territoriale. Qui
si mostra di 19naraJ.1eche vi è un cMendario
delle !fÌetreinternazionali e nazionali, che è
compilato dal Ministero dell'industria e del
commerdo, unico O'I1ganismo idoneo a rego~
lamentare una simile attività. Sembra più

. ohe opportuno, quindi, limitare i poteri del~
la Regione .esclusivamente alle manilfestazio~
ni di carattere, locale.

Non diverse consideraziani sono da farsi
per il decimo paragrafo, relativo al turismo
ed all'industria alberghiera. Anche qui, a no~
stm giudizio, la sede più op.portuna di com~
petenza dellla materia dovrebbe essere quella
dell'articolo 6. !il oollega Nencioni ha già
aocennato ai motivi partico~ari 'Per cui pro~
poniamo la soppressione di questo paragrafo
nell'articolo 4. Non va dimenticato àl riguar~
do che nella Regione Trentirio~Alto Adige so~
no state prese delle iniziative in materia di
turismo in pieno oontrasto con la vtgente le~
gisJaziO'ne nazionale, ciò che ha provocato
ricorsi e decisioni della Corte costituzio~
nalle. Il turismo non si riferisce solamente
agli atlbeI1g1hio a determinati aspetti di ca~
rattere ricettivo. Vi 'sona anche aspetti oome
.........,:per esempio ~ quelli valutavi, che nan
possono essere regolati se non con una le~
gislazio[le naziona1e, investendo problemi
anche di CGlirattereintemazionale. Anche que~
sta 'potestà, dunque, è bene che ~ia trasfe~
rita all'artiooJo 6.

loone, sempre per quanto si riferisce al~
l'articolo 4, ed al dodicesimo paragrafo che
tratta dell'uJ.1banistica, compl'endendorla tra
le potestà primarie della Regione, è da os~
servare che, se è vero quello che ha detto il
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collega Nencioni, e cioè che, essendo la Si~
cilia c~roondata dal mare, tutti i piani re~
gooatoI1i ohe la ri:guardano I1imangono colà
dI'coscritti, nè possono quindi avere collega~
menti fuori dell'isola, diversa si presenta la
situazione per le altI'e Regioni e in mod0
particolare per una Regione dJ oonfine, quale
è il Fduli~ Venezia Giulia.

Non è U caso, dunque, in materia di u'r~
banistica, di dare la potestà primaria alla Re~
gione; anche perchè è in atto, al Ministero
dei lavori pubblici, tutta una vasta riforma,
sulla quale ,dovrà pronunciarsi tra non mol~
to il Padamento. Oggi no'll possiamo piu
concepir'e l'Ulrbanistica come una discipJina
normativa dei prani wegolatori, cil100saitta
ai territori centrali e periferici delle città e
diretta a stabilire i tipi di costruzione e le
aree da destinarsi ad edifici pubblici o a de~
terminati altri servizi; oggi l'urbanistica è
intesa in un senso assai più vasto, riguarda
piani regionali ed interregionali e quindi an-
che le comunicazioni ed i collegamenti tra
le stesse Regioni confinanti, in armonia con
le loro economie.

Per questi motivi, in materia urbanistica,
è necessario che i poteri riservati alla Regio~
ne non vadano al di là di quelli previsti dal~
l'articolo 6, per il quale abbiamo proposto
un comma aggiuntivo.

Per quanto si riferisce all'articolo 4, non
ho altro da aggiungere.

P RES I D E N T E. Il senatore Batta~
glia ha facoltà di illustrare il primo dei suoi
emendamenti di cui è stata data lettura.

B A T T A G L I A. Signor Presidente, per
illustrare questo mio emendamento penso
che sia opportuno rileggere il n. 2 dell'ar~
ticolo 4 del disegno di legge. Tale n. 2 suo~
na così: «Agricoltura e foreste, bonifiche, or~
dinamento delle minime unità culturali e
ricomposizione fondiaria, irrigazione, opere
di miglioramento agrario e fondia!rio, zootec~
nia, it.tka, economia montana, corpo fore-
stale; ».

Ora, se si aggiunge che i successivi nn. 3,
4 e 5, che non sono in questo momento
in disoussione ai fini deWemendamento che
io sto illustrando, completano tutto ill qua~

dro dell'agricoltura, SOI1gespontaneo un in~
terrogativo: lo Stato cosa starà a fare
nel ,settore agricolo, per quanto riguarda la
&egione FriU'li~Venezia GiuHa? Cosa rimar~
Irà da fare al MimistI'O dell'agricoltura pe~'
quanto riguar.da questa nuova &egione?
Nulla. Sarà una figura decorativa soltantO'.

Scendendo poi all'esame particolare del
mio emendamento, vaI'rei ,far notare che tra
i compiti delle istituende Regioni ve ne è uno
veramente grave: quello rel~tivo all'oII1dina~
mento delle minime unità culturali e alla
lricomposizione fondiaria. Non vi è chi non
veda, infatti, ohe per patersi provvedere alla
ricomposizione fondiaria è necessario che si
proceda alle espropriazioni. Ed io penso che
l'esproprio non sia assolutamente qualche
cosa da affidarsi alla competenza della Regio~
n'e. Nè sapr:rei, peraltI1o, capire >come si po~
tJrebhe pervenire alla rioomposizione fO!ndia~
ria senza Leespropriazioni che sino a questo
momento sono state sempre di competenz3-
dell'O Stato.

Pertanto io insisto ncll"emendamento pre~
sentato, faoendo in ultimo rillevare che, se
nella Iprovincia di Udine il problema del
>coordinamento fondiado assume una p'arti~
colare importanza, p:roprio pelI' questa ra~
gione dovrebbe essere lo Stato ad lnteressar~
sene oon maggiore ,efficacia di quanto non se
ne s.ia sino ad ora interessato.

S O L A R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

S O L A R I. Su molti emendamenti, for~
mali e dilatori, presentati daIIa destra evi~
dentemente non Plrenderemo la parola. Ma
peI1Chè non si dica che siamo per forza con~
tJrar.i agli emendamenti, dobbiamo dire qual~
che cosa in questo Icas'O.

È nostra opinione che la più importante
riforma che attendiamo, a proposito di ciÙ
che dice l'articolo 4, è la pl'Ogrammazione
generale; ed è la pI'ogrammazione Igepelralè'
che, a nostro giudizio, stabilirà i limiti deJla
programmazione regionale, imporrà cioè un
vincolo alla Regione.

Per tale motivn, noi siamo d"accoI1do su
tutte le vooi per le quali chiediamo la 'Pot('~
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stà legislativa escLusiva o p~imaria) e vote~

l'emo oO'nt~O' l'emendamentO' Plroposto.

FER R E T T I, relatore di minoranza.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facQoltà.

FER R E T T I, relatore di minoranz.a.
Onorevole Presidente, onorevole Ministro,
onorevoli colleghi, il collega Crollalanza ha
illustrato i nostri emendamenti sui primi
tredici punti dell'articolo 4. Rimane da illu~
strare il quattordicesimo, ultimo secondo
l'ordine, ma non certo, a mio avviso, per
importanza.

Si vQorrebbe infatti attribuire alla Regrione
niente meno che la facQoltà legislativa di prl~
ma gmdO' sulle istituzioni ,culturali, ricI1eatj~
ve e spOIrtive.

Per quanto l'amico Nencioni abbia com.
mentato in mO'do esaUlriente tutta -la parte
centrale dell'articalo 4, vO'gliQo aggiungere
qualche corsa, voglio algg1ungere un solo pa.
rere) un sOllo nome iricavato dagli atti della
CQostituente. Relatore, per i limiti da porre
alle Regioni in fatto di potestà legislativa, fu
un... certo onorevole Ambrosini, che "proprio
in questi giarni è stato meJritatamente eletto
Presidente della Carte oostituZJionale. Paichè

l' Qonorevole Ambrosini nO'n è uamo da cam~
biarre il suo parere ~ infatti nO'n è un uomo
politico, ma un giurista ~ alscaltate come

svesprimeva ciI1ca la potestà legislativa delle
Regioni: egli disse ohe si poteva dare ,questa
patestà ,legislativa in quanto nOlo.si correva
alloun rischio, data ila ristrettezza della ma~
tewia e l'importanza meramente locale.

Immaginate voi che cosa possO'nO' fare le
singole Regioni in fatto di istituzioni cultu~
rali e sportive? Quali sono le istituziO'ni cul~
rurali italiane? Ne cito a caso due: l'Accadc~
mia dei Lincei, la « Dante Alighieri }) sono en~
1'rambe a carattere nazionale; nO'n è -cance~
pibile, rnfatti, uno sforzo cultumle che nan
sia unitario, prima di tutto perchè la cul~
tura nazianale è indivÌ'sibile e poi perohè i
mezzi da porre a disposizione di questi isti~
tuti non-debbono es,seJre dispersi. Le istitu~
zioni culturali, ripeto, sono di carattere ti~
picamente nazional,e ed anzi mi aUlguro che
presto diventino di carattere ,internazionale

o almeno europeo. Tra i propositi di noi eu~
ropeisti -c'è anche quello di porta1re i prqble~
mi ,della cultura su un piano continentale.

Non pajrliamo poi del10 sport. Se davvero
una Regione potesse legiferare sulle Ì'stitu~
ziani sportive... (Interruzione del senatore
Pagni). Ma bisogna precisarlO', perchè quan~
do poi si parla di musei e di biblioteche) si
specifica che si ,tratta di quelli di intemssc
lacale, mentre questa precisaziane non si fa
per le istituzioni culturali e sportive.

Ora, l'Ol1ganizzaziane spartiva è nazionale)
anzi internazionale. Se una Regione si met~
tesse a ,legiferare in materia di qualunqu~
sport e stabilisse norme diverse da queUe
delle altre Regioni, sarebbe la fine dell'atti-
vità sportiva 'llazionale.

Io ho ricordato quell'autmevolissima p'er~
sona che è il giudice Ambmsini, in quanto
egli si soffermava sul carattere meramente
locale della legislazione regionale. Ora, se
l'articolo parlasse di «attivit~ culturali e
sportive regionali», l'avrei potuto anche ca~
pire, ma non quandO'parla di « istituzioni ».
Che vuoI dire « istituzioni»? VuoI dire che
la Regione può creare enti che presiedono,
che danno norme all'attività spQortiva. Que-
sto non 10 può fare la Regione, anzi nemme-
no lo Stato, perchè le norme dei vari sport
sono fissate dalle Federazioni internazionali.

PertantO', rimanga aLmeno agli atti del
Senato che è una norma scritta male, anche
se non pensata male, quella con cui si sta-
bilisce che la Regione può deliberare sulle
istituzioni culturali é sportive.

N E N C ION I. Domando di parlajre.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. A illustraziQone di qruan~
to hanno detto i miei coHeghi, voglio satto~
lineare due autentiahe perle.

~

Onorevole Ministro, per quanta cOoncerne
la materia deLl'industria e del commercio.
io la consiglierei di leggere il discorso che
pronunciò il presidente Azzariti all'inizio
dell'attività della COlrte costituzionale, nel
1957. Lei lo potrà trovare in bibliate-ca, nel
volume del 1957 della giurisprudenza cQosti-
tuzionale, a pagina 888. Sarebbe veramente
istruttivo per le risposte -che il Governo e
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il relatore danno a dete:rminate osseTvazio~
ni. Naturalmente in questo notevole discor~
so il PiI"esidente della Corte costitJUzionale,
che chiude il suo dire con un inno all'unità
d'Italia contro lo sp,ezzettamento delle Re~
giani, afferma ohe la Corte costituzionale,
di fronte ad una selva di norme che avreh~
bero dovute eSlsere unificate e coordinate e
non lo sono state, ha predisposto un deca~
lago di prindpi, ai quali attenersi come gui~
da. Era opportuno che, almenç> proponendo
lo Statuto per laR:egione FlriuliNenezia Gll1~
Ha, e specialmente l'articolo 4 che attribui~
sce la normazione esclusiva ~ anche se al
relatore questo termine non piace, ma è
termine accettato dalla dottrina ~ o, se si
vuole, primaria, si fosse tenuto conto per lo
meno dei canoni indicati dal presidente Az~
zariti neU'atto di prendere possesso del suo
alto seggio.

Ho fatto questa p:remessa per spiegare
quello che può succedere e ,che certo suc~
cederà. RiooI1do un caso che riflette l' arti~
colo 14, lettera d, dello Statuto siciliano, che
può ripetersi per il n. 6 dell'articolo 4 in
materia lincLustria e commercio sotto il Plro~
filo della potestà legislativa esclusiva: espres~
sione dell'autonomia siciliana per quanto
concerne l'articolo 14, lettera d, è stata la,
legge :regionale 31 luglio 1949, n. 43, conte~
nente deroga alle norme oI'dinarie circa l'im~
pianto e l'uso di groppi elettJrogeni nel ter~
ritorio della Regione. A prima vista sembre~
mbbe che nulla avessero a che fare l'indu~
stria e il c()[l1lillercio in genere con i gruppi
elettrogeni. Questo fatto però diventa oggi
di attualità. Naturalmente si è avuta l'impu-
gnativa da parte dello Stato; ma l'Alta Cor~
te di gius,tizia res,pinse, con sentenza 18 lu~
glio 1949, l'istanza statale, accogliendo le te~
si della Regione siciliana che aveva emeS30
norme legislative in materia di industria e
commercio autorizzate dall'articolo 14, let~
tera d. La Regione aveva concesso la istal~
lazione di determinati impianti produttoli
di energia elettrica. Di conseguenza ancora
oggi rimane certo che in Sicilia la produzio~
ne di enelI1gia elettrica, per nOI1lillacostituzilJ"
naIe, convalidata da una decisione dell'Alta
Corte, ,:rimarrà totalmente libera, all1ch~
quando verrà in essere l'esclusiva pubblica
a favore delli'ente nazionale dell'energia.

Eoco ~a ragione per cui, dettando queste
norme, queste materie, cioè, questi alvei elJ~
tra cui deve svolgersi la potestà legislativa
priméllI"iadella Regione, avrebbe dovuto usar-
si la massima oculatezza.

Per quanto concerne l'economia montana,
la prego, onorevole Ministro, di leggere anco"
ra il discorso del presidente Azzariti e di ri
cordare ,l'articolo 44 ddla Costituzione che
stabiHsce: la legge ~ quella statale ~ di-

spone PJI10vvedimenti a favore delle zone
montane. E l'onorevole Fanfani, allora Mi~
nistro dell'agricoJtura, svolgendo ,la sua re~
lazione al SenGtto sulla legge 25 ,luglio 1952,
n. 992, rilevava che il problem:1 della moma~
gna non può non presentarsi assai complesso
e non rivestire importanza preminente nel
quadro dell'attività e dell'economia naziona~
le (pertanto non regionale). E parlava di poli~
tica fOI'estale e montana da basare sul con-
cetto unitario deUa bonifica in generale e
della sistemazione montana lin particolare.
Carne vede, la Costituziane, all'articolo 44,
pone una pl'ecisa riserva di legge statale per
quanto canoerne l'economia montana. DI'a
ella mi dovrà spiegare come può sussistejre
una norma ,costituzionale che autorizza la
Regione ad emeUere norme in base a potestà
escLusiva o primaria per l'economia monta-
na. È la nomna costituzionale, oommentata'
così autorevolmente dal presidente Fanfani,
ohe dichiara di interesse assolutamente na~
zionale la normazione sull'economia mon-
tana.

P RES I D E N T E . Invito la COiInmis~
sione ed il Governo ad esprimewe il 'PropriO
avviso sugli emendamenti in esame.

P A G N I , relatore. Onorevole Presi-
dente, onorevoli co11eghi, il senatore Crolla~
lanza ha esposto ampiamente le ragioni per
le quali, a suo parere, si dovrebbero trasfe~
Irire dall'artÌlcolo 4, che riguarda la potestà
legis,lativa ,primaria, all'articolo 6, che ri~
guarda la potestà legislativa di integrazione
o di attuazione, le materie di cui ai nn. 2, 5,
6, 10, 12 dell'articolo 4.> Ora, le argomen-
tazioni addotte dall' onorevòle Orollalanza
avrebbero un loro serio ,fondamento ed una
loro innegabile validità qualcwa il Senato
avesse aderito ad aocogliere l'emendamento
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soppressivo deLla premessa dell'articolo 4,
che era stato suggerito appunto da quella
parte (indica la destra); e giustamente l'ono~
l'evole Solari ha rilevato come, essendo ri~
masto invece in vigore quello che è detto
nella premessa, queste materie tiravano la lo~
l'O logica collocazione all'articolo 4, anzichè
aI.l'artic{}ilo 6, in quaI1Ìo tutto ciò ,che v,iene
deciso e deliberato dalla Regione deve in~
quadrarsi nelle leggi dello Stato.

In particolare rispondo all'onorrevole Bat~
taglia, IOhe si è lamentato per il fatto che
in questa norma venga stabilito che sono
oggetto dell'attività primaria legislativa del~
la Regione anche le unità colturali e la l'i.
composizione fondiaria, come l'impianto e
la tenuta dei libri fondiari. Ora, io faccio
rilevare al senatore Battaglia che queste ma.
terie erano già di competenza degli enti 10~
cali ai tempi dell'Impero austro~ungarico. Si
è osservato, nella relaziohe della la Commis-
sione che alla Regione FriuliN enezia Giulia
si è inteso dare più larga autonomia legislati~
va in vari settori, appunto perchè le popola~
zioni di questa Regione hanno una remota
esperienza autonomistica. Qqindi noi insi~
stiamo perchè queste materie rimangano di
competenza .della Regione.

Il senatore Battaglia ha domandato: che
cosa resterà allo Stato in materia di ,agricol~
tura? Io replico dicendo çhe lo Stato dovrà
dare, Sempll1e,in questa materia, le direttive
di carattere genera,le. Ma, per quanto attiene

~

alle situazioni locali, queste saranno risçr~
vate al potere legislativo deLla Regione.

Il senatore Ferretti ha rilevato l'assurdo
del n. 14 dell'articolo 4, dove si parla \ di fa-
coltà iegislaHva primalria della Regione sul~
le istituzioni culturalli, ricreative e sportive.
Ora, io rilspondo che, appunto, l'assurdo che
la Regione possa legiferraI'e sopra istituzioni
di carattere nazionale fa sì che noi ,dobbiamo
interpretal1e, evidentemente, come limitata
alle questioni di interesse locale e IregionaJe
questa faooltà l,egislativa della Regione.
Quindi to çoncoI1do con l'osservazione del
pmfessor Ambmsini che ,questa materia deb~
ba essere notevoLmente ristretta e debba ave~
re portata meramente di cal1attere locale. A
parer mio l'assuJI1do consiste appunto nel d~
tenere çhe si voglia estendere ad istituzioni

nazionali questa norma, che intendiamo, in~
vece, liJmitata in senso regionale.

FRA N Z A. Sarà la legge che indiriz~
zerà queste materie alle Regioni, non le SlUe
diohiarazioni, onol1evole re:latore!

P A G N I , relatare. Ma è evidente IOhe
non si può dare un'interpretazione di que~
sto Igenel1e alla legge, in quanto qui si pal11a
delle attività che riguardano' ,l'interesse lo~
calle e DQiDsi inteI1de parlare di istituzioni
nazionali. Come si ,fa quindi ad inte:rpretarla
in altro senso? Sono dell'avviso che l'assurdo
messo in evidenza dal senatore Ferretti ci
esima dall'insistere su questa interpretazio-
ne. Per tali ragioni ritengo che siano da re.
spingere gli emendamenti presentati.

P 'R E S) ~D E N T E . Invito LIministro
Medici ad esprimere l'avviso del Governo.

M E D I C I . MinistrO' senza portafoglio.
Perr risrgondel1e in maniera esauriente agli
onofr~evoIi coLleghi che sono inteI'venuti in
questa di'siCuslsione bisognerebbe scendere a
particolari te'Onici; ritengo però ohe sia p()S~
sibile, non .dieo convinçere, pemhè non sp(".
l'O più di riusoire a convincere, ma dwe una
spiegaiione esauriente, osservando che nella
prima parte dell'articolo 4 si stabilisce con
molta precisione che le leggi regionali non
possono essere in contrasto con la Costitu.
zione, con i principi generali dell' ordinamen~
to giuridico dello Stato, con le norme fonda~
mentali delle riforme economiche e sociali
e che debbono altresì ,rispettare l'interesse
nazionale e gli interessi delle altre Regioni.

,Il che non significa che con ciò si impedi~
scano i COI1Jflitti ~ IChe sano neUa natura
stessa delleoose, specialmente nel perriodo
fOlI1mativo e di assestamento ~ ma Icompor~

ta la riduzione di tali conflitti in questioni
giuridiche in ordine aLla validità delle nor~
me, .dsolvihili peI1ciò iq. via ,giuridica.

Così viene assicunato il rispetto dei limiti
della oompetenza regionale. E per risponde-
re al senat~re Battaglia, che si è occupato in
partkolar modo dei problemi dell'~gJricoltura
e dellla rioomposizione fondi aria , posso fare
un richiamo all 'articolo 117 della Costi tJu~
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zione che conferisce alle Regioni ordinarie
la competenza legislativa primaria nella ma~
teria.

N E N C IO N I . Per le Regioni a statuto
normale non c'è 'la competenza Pll"imaria.

M E D I C I , MinistrO' senza portafoglio.
L'onorevole NenJcioni cOD,rEondela legislazio~
ne primaria con quella esdusiva. In base al.
l'articolo 117 ila legislazione statale fissa sol.
tanto i princìpi fondamentali entm cui 8Ì
può svolgere l'attività normatiVia della Regiio~
ne, ma non pone norme direttamente e im~
mediatamente operanti per la disciplina dei
rapporti giuridici.

Mentre la legge statale, 'oome r60ntè di dE-'-
limitazione del poterre, è ope~ativarispetto
alila Regione, la legge regionale, in quanto,
nel ~egolare i rapporti giuridici, trasfònda
nelle sue norme i pdncìpi della legge stata~
le, è per ciò stesso valida ed operativa ri~
spetto ai teirzri.

Ad ogni modo, senza entrare in questi par~
tÌ!colari, è certo che l'articolo 117 dice: « La
Regione emana per le seguenti materie noI'.
me legislative nei limiti... ».

N E N C I O N I . Leg1islazione concor~
rente.

M E D. I C I , Ministro senza portafoglio.
Abbia pazienza!; non vorrei ,che lei mi trasci~
nasse in una 'discussione che non desidero
[aJre. Mi consenta di dirle che l'articolo 117
della Costituzione recita oosì: «La Regione
emana per le seguenti materie norme legi~ '
slative... ». Ora .qui all'artÌioolo 4 si dice ch~
la Regione ha potestà legislativa.

FRA N Z A . È una cosa diversa.

M E D I C I , Ministro senza portafoglio.
Chiedo di poter padare.

FRA N Z A . La potestà normativa è di.
versa dalla potestà l'egislativa.

M E D I C I, Ministro senza pO'rtafoglio.
È vero ohe 'le norvme possO'no essere conte~
pute apch~ in atti ch~ ).wn si,ano leggii ma

è certo che le norme contenute nelle leggi
Cb,stituisoono il cOntelllUto stesso' delle leggi.

N E N C ION I . È un'altra oosa.

M E D I C I , Ministro senza portafogliO'.
Ad ogni modo se lei desidera seguire il mio
pensiel'O, affinchè io abbia il privilegio una
volta tanto di nail disertare la discussione,
mi con,senta di dirle che la competenza deJlla
Regione resta evidentemente drcoscritta ai
problemi che hanno carattere regionale e che
non. si estendano oltre l'ambito della Re~
gione.

Si aggiunga che nell'artkolo 4 dello Sta~
tuta della istituen,da Regione, per quanto ri~
guarda la materia dell'agricoltura e della ri.
compos,izione fondiaria, non c'è un rinvio al.
la legge q'lladm, ma una indicazione diretta
e, quindi, immediatamente valida ed ,effica~
ce, dei limiti della potestà legislativa regio~
naIe, limiti che sono posti in relazione co-
stante con le norme fondamentali delle ri-
forme economiche e sociali emanate o ema~
nande dallo Stato.

Non vi è quindi Iragione di temel'eche pos~
sano sOI1ge:recontrasti di principio in ordine
ai predetti p'I1oblemi.

B A T T A G L I A. Non avevo detto que~
sto, onorevole MinistJ1o.

M E D I C I , Min~stro senza portafO'glio.
Credo di essere in grado di intendeJ:1e e di
capi're.

Per quello che si iI'iferisce alle istituzioni
culturali, di cui si è occupato il senatore
Ferretti eon ,grande dovizia di partioolari, (-
fin troppo evidente che la competenza deUa
Re1gion,e sarà limitata alle istituzioni regio~
nali: la «Dante Alighieri» o l'Accademia
dei Lincei evidentemente non subiranno la
inf1luenza della legislazione regionale.

Altre considerazioni potrei fare su diversI
punti qui sollevati, ma a me sembra che l"
attenzione del Senato sia rivolta ora apro~ .
blemi forse più uI1genti. Noi avremo tanti
giorni per discutere (prO'teste dal centro)
ed io sarò certamente in condIzioni di com~
pletalI"e questa mia esposizione.
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P RES I D E N T E . Metta innanzitrutta

ai vOlti t',emendamento soppressiva presenta-
ta dai .senatari Battaglia, Bergamasco ed al~
tri al numero 2). Chi l'apP':pava è pregato di
alzarsi.

(Non è ap'Provato).

Metta quindi ai vOlti l'ernendamen,ta sop~
pressiva Ipresentato dai senatori Turchi, Fer~
retti e Nencioni al numero 2), che, peJr b
p:reclusione della votazione testè avvenuta,
risulta ammissibile soltanta per la soppres~
siane deUa ,parola: « banjrf\iche ».

Chi approva questo emendamenta, non ac~
cettata nè dalla Commi'ssione nè dal Gover~
nOI,è pregata di alzar,si.

(Non è app~ovato).

Metta ara ai vOlti l'emendamenta soppres~
siva del n. 4), proposto dai senatori Trul1chi
ed altri, non accettato nè dalla CQlmJIliSSlO~
ne nè il Governo.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è ap'Provato).

Metto ai voti l'emendamento soppressivo
del n. 5), propasta sempre dai senatori Tur~
chi ed ,altri, non aocettato nè dalla Commis~
siane nè dal Go\'erna.

Chi Il',a,pp/rovaè :pregato di alzarsi.

(Nan è appravato).

Metto ai VOlti l'emendamento soppressi va.
del n. 6), pmpasta dai senatori Turchi ed al~
tri, oltre 'Che dai senatari Battaglia ed altri,
nan accettata nè dalla Cammissione nè dal
Gavema. Chi l'app:mva è pregata di alzarsi.

(Nan è approvato).

Metto ai voti l'emendamenta dei senatan
Turohi, Fel1retti e Nencioni tendente ad ag~
giungere, alla fine del n. 8), le parole: « di
esclusivo interesse lacale o regionale ». Chi
l'app:mva è pregata di alzarsi.

(N an è ap'p~avato).

Metta ai voti l'emendamenta degli stessi
senatori, ten:dente ad aggiungere al nume-
ro 9), dopo le parale « lavori pubblici di»
l'altra: « esclusiva ». Ohi l'approva è Plfegato
di alzars,i.

(Non è approvata).

Metto ai voti l'emendamento ,dei senatori
TUl1Chi, Ferretti e N.endoni tendente ad ag~
giungere al n. 11), dopo le parole: « filovia~
rie, di » <l'altra: « esclusiva ». Chi l'approva
è pregata di alzarsi.

(Nan è approvata).

Metto ai voti 1'emendamento soppress,ivo
del 'illllmeJro 12), presentata dagli stessi sena~
tori. Chi l'apprava è p'regata di alzarsi.

(Non è appravato).

Metta ara ai vOlti l',emendamenta dei sena~
tori Turchi ed altri e Battaglia ed altri, ten~
dente a sarpprime:re, al n. 14), le parole:
« istituziani culturali, ricreative e spartive ».
Chi l'apPlrova è pI1egata di alza'fsi.

(Non è approvato).

111JVita i senatori Battaglia, Be:rgamasco,
Venditti e Dardanelli, che, oltre ad aver pre~
sentato l'emendamenta testè messa in vata~
zione, hanno presentata in via subardinata
unemendamenta tendente ad inserire le pa~

l'aIe « istituziani culturali, ricreative e spar~
tive» nell'articola 5, carne n. 22~bis, a voler
ripresentare questo emendamenta in sede di
articolo 6.

B A T T A G L I A . Sta bene.

P RES I D E N T E . Metta aillora ai vOlti
l'artkala 4 nel suo complessa. Chi l'approva
è pregata di alzarsi.

(È approvato).

Paichè è giunta in Aula l'onorevale Presi~
dente del Cansiglia perrispondeve alle in-
terrogaziani sugli avvenimenti internaziona-
li, rinvio il seguita della discussliane alla
prossima seduta.

Svolgimento di interrogazioni
sugli avvenimenti internazionali

P RES I D E N T E . L' onOl:r:evollep:resi~
dente del CQ/Ils1gliadei ministri ha comuni~
cata di essere 'Pronto a l'ispandere alle in~
terrogaziani presentate sugli avvenimenti in-
ternazionali. Si dia Lettura di tali interroga-
zioni.



Senato della Repubblica ~ 29346 ~ III Legislatura

23 OTI'OBRE1962630a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ REs. STENOGRAFICO

G E N C O , Segretario:

{( Al Pres1dente del Consilglia Idei ministri
~

ed al Mind'Stm degli a£fajri 'esteri, per oana~
scere a quali criteri inspirerannO' la laro azia~
ne pressa il Cansiglia di sicurezza del~
l'O.N.U. nella riuniane d'aggi, in seguita alle
dichiaraziani del Presidente degli Stati Uniti
di America e all'assedia di Cuba, che, per il
lara carattere di eccezianale gravità, passa~
nO' pravacare la guerra nucleare manaiale
(1537) ».

Lussu;

« Al P'vesidente del Cansiglia dei ministri
ed al Ministro degrli affari esteri, per oonasce~
:ve ~ eon 'riferimentO' a:lla odierna dichiajra~
ziane del Presidente degli Stati Undti sul
« blocca dell'isola di Cuba » ~ came giusti~
ficana il rifornimentO', a mezZiOdi navi ,bat~
tenti bandiem italiana, di armi e di altro ma~
teriale bellica destinati alla RepuibbHca ou~
bana per esevcitare dal territoriO' di questa

. una minlac;cia di offensiva confiDa una Stato
appartenente alla alleanza atlantica (1539) ».

FERRETTI, BARBARO, CROLLALANZi\,

FRANZA, IMOLTISANTI, NENCIONI,

TURCHI;

«Al Presidente del Cansiglia dei ministri
ed al MinistrO' degli affari esteri, per sapere
came il Gaverna italiana intenda agire, a
difesa risaluta della pace, nei canfranti del~
la temeraria iniziativa degli Stati Uniti di
America, fariera di gravi tragiche imminenti
passibilità di guerra sul piana mandiale;
per canascere se il Gaverna abbia data
alla Delegaziane italiana all'O.N.U. tassative
istruziani per respingere e candannare il
gestO' aggressiva americana che affende le
leggi internazianali cai suai inauditi richia~
mi a narme e meta di che furana propri nel
passata alle imprese di più qualificata pira~
teria marinara; per avere natizia sulle mi~
sure che il Gaverna stessa vaglia prendere
per garantire e difendere il diritta delle
navi italiane alla più campleta libertà di
navigaziane in tutti i mari del manda; per
attenere canferma che camunque il Ga~
verna si apparrà a qualunque pretesa da
parte dj qualunqtte PQtenza ~traniera di

parlate e agire in name della Repubblica
italiana che è savrana nella propria azione
palitica secanda le decisiani che sala il Par~
lamenta può prendere; perchè dianO' assi~
curaziane che il territaria nazianale nan
sarà in alcun mO'da pasta a dispasiziane di
aziani che possanO' campramettere la pace
dell'Italia e del manda nei canfranti di qua~
lunque Paese; perchè dichiarino, interpre~
tanda il sentimentO' pacifica del pO'pala ita~
liana, la salidarietà can la Repubblica di
Cuba minacciata di aggressiane can inau~
dita sproparziane di farze e arroganza di
parale (1538) ».

TERRACINI;

« Al"Presidente del Cansiglia dei ministri,
per avere infarmaziani sulla situaziane inter~
nazianale a seguita dell'iniziativa degli Stati
Uniti cancernente il blacca navale di Cuba
decisa per evitare il trasparta nell'IsaIa di
armi affensive missiIistiche.

Gli interraganti sana canvinti che il Ga~
verna italiana spiegherà agni passibile ed
appartuna aziane perchè il Cansiglia di si~
curezza delle Naziani Unite, canvacata su
richiesta degli Stati Uniti, eliminandO' il cre~
scente perièala di minacce armate, pramuo~
va una saluziane pacifica dell'attuale emer~
genza secanda ragiani di sicurezza e di giu~
stizia ed auspicano che, dalla gravità del~
l'attuale congiuntura, sorga più fermo il pro~
pO'sitO' e più decisa la valantà dei respan~
sabiIi di ricercare, sulle vie del rispetto del
diritto dei papali, il pacifico campanimento
delle varie cantroversie che minaccianO' la
pace del manda (1541) }}.

IANNUZZI, RICCIO, PIASENTI;

{( Al Presidente del Cansiglio dei ministri
ed al Ministro degli affari esteFi, per cana~
scere l'arientamenta e l'aziane del Gaverna
di fronte ai minacciasi avvenimenti nel Mar
dei Caraibi (1542) }}.

MOLE'.

P RES I D E N T E. Ha fa-caltà di par~
. Jare l'anarevale Pmsildente del Cansiglia.

I

-I: F A N F A N I, Presidente del Consiglio
det ministri. Onarevali senatari, a metà del~
la scorsa notte, secO'ndO'1'ora di Roma, in
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un discorso teletrasmesso, di cui qualche
ora prima eravamo stati pI'eavvertiti, il Pre~
sidente degli Stati Uniti ha reso note, tra le
altre misure, -le decisioni prese dal Governo
americano per prevenire l'arrivo di armi of~
fensive nell'isola di Cuba, la richiesta pille
Nazioni Unite di oI1di'llare lo smantellamen~
to da Cuba di tutte le armi a caraUere of~
fensivo, <laconferma in un particolare appel~
lo al primo Ministro Kruscev della disposi~
zione americana a partecipare a quallsiasi di~
scussione dei gravi problemi c]J.e,'insoluti,
minacciano la pace.

Nessuno può disconoscere, e oertamente
non lo disconosce l'Italia, che il concentrar~
si di armi offensive a Cuba aocende assai vi~
ve preoccupazioni per il mantenimento del~
la pace, non Isolo nel Mal' dei Caraibi e nel~
l'emisfero occidentale, ma anche in ogni par~
te del mondo. L'Italia è sempre stata contra~
ria aN'invio di armi o al trasporto di esse
su navi italiane in qualunque parte del glo~
bo ove la pace stesse per essere turbata.

A questa linea ci Isiamo ispirati anche a
proposito di Cuba, tanto è vero che nel pe~
riodo critico giugno~agosto 1962, risulta che
solo 4 navi italiane hanno partecipato al
traffico commerdal,e con Cuba ma non a
queHo di armi o !di materiali di importan~
za strategica. A questa stessa linea conti~
nuiamo ad ispirarci, confidando che tutti i
dttardini italiani e tutti i Paesi del mondo
sinoeramente amanti della pace facciano a.l~
tr,ettanto. Proprio nel momento in cui più
intensi 'si svolgono i dialoghi per il disarmo
e per la tregua nucleare, appaiono contrad~
dittori gli ,atti rivolti a creare nuove basi,
ad aocrescere preoccupazioni ove già ne esi~
stevana abbastanza e ad aggravaI'e il già
troppo incerto ,equilibrio dal cui manteni~
mento, in 'attesa di auspicati, ragionevoli e
leali accordi, dipende ancora la malferma
pace del mondo.

L'Italia giudica positivo il fatto che, nel
momento in cui grave è suonato l'allarme,
il Governo degli Stati Uniti abbia chiesto
aH'O.N.U. di decidere un intervento che, sot~
to controllo internazionale, accerti ed e1imi~
ni le cause dell'allarme stesso. Questa ri~
chiesta apre una strarda che può risolvere

in senso pacifico una crisi altrimenti carica ,

di imprevedibili, gravissime conseguenze.
E per questo itinerario che gli Stati Uniti

hanno chiesto di cominciare a peI'correre og~
gi stesso dinanzi all'O.N.U., non può natural~
mente mancare, alla Nazione amica ed al~
leata, la solidarietà dell'Italia. Noi credia~
ma 'che dinanzi alle Nazioni Unite possano
essere trovate le giuste soluzioni, anche per
la riconf.ermata volontà degli Stati Uniti di
essere disponibili per ogni iniziativa di pace,
fino a rivolgere per essa un diretto appello
alla cooperazioIte del massimo responsabile
della politica sovietica.

Il Governo italiano non si limita ad espri~
mere voti, ma ancora una volta si sta già
adoperando perchè questa volontà di pace
espressa dagli Stati Uniti sia utilizzata qua~
le importante elemento di quel processo co~
struttivo, per l'esito felioe del quale l'acco~
glimento del calowso appello di Kennedy
da parte di Kruscev può essel'e risolutivo.

Tutti i governanti del mondo, non dimen~~
ticando anche un altissimo recente monito,
hanno il dovere di contribuire, oggi più che
mai, al pieno successo di questa ardua ope~~
l'a. Il Gov,erno, in spirito ldi solidarietà con
gli alleati dell'Italia, sta adempiendo a tale
doveIie nella forma più opportuna, tenace~
mente e concretamente. Lo ha fatto il Pre~
sidente del Consiglio, con i contatti e gli
scritti delle ultime ventiquattr'ore, lo ha fat~
to il Ministro degli esteri, in seno alla riu~
nione di stamani dei sei Ministri degli este~
ri 'del Mercato comune a Bruxdles, lo farà
presso l'O.N.U. il sottosegretario Russo, che
domani stesso raggiungerà New Yark: que~
st'opera è ardua, e per riuscire ha bisogno
della cooperazione di tutti coloro che hapno
un mandato politico da eser'CÌtare e di tutti
i cittardini.

Il Governo confida pertanto che, in ogni
manifestazione di opinioni e di pensiero, tut~
ti abbiano un comportamento responsabile
che faciliti quella Idifficile opera di pace il
cui coronamento è nelle più riposte aspira~
zioni di tutti gli italiani. (Vivissimi applau~
si dal centro).

.' ',~~'" ~n"'11" ,

P RES I D E N T E. Il senatOl'e Lussu ha
facoltà di dichia!Tate se sia soddisfatto.
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L U S SU. Mi duO'le nO'n potermi assacia~
re al IcO'nSffillSOmanifestato con gli applausI
da una parte di questa Assemblea, e più pre~
cisamente da quella parte c)Jce,costituendo
,la maggioJranza relativa della fO'I1maziO'Iliedel
presente Governo, porta con sè la massima
delle responsabilità nei mO'menti più gravi
che l'Italia e il m'OndO' intero si trovano di
frqnte. EvidentemeIlite, è mio dovere di'Ohia~
rarmi non saddisfatto.

E credo veramente ohe nessuno in questa
Aula, di nessun settore, potrebbe ritenere
che io ahbia Plresentato nnlterrorgazione, e
parli in questo mO'mento, per creare degJi
imbarazzi al Governo, anche se la mia auto~
rità, che è minima, fosse infinitamente su~
periore. In quest'ora che il mondo vive, pie~
no di speranze, di fiducia e nel medesimo
tempo di terrore e di angoscia, non c'è posto
per schermaglie parlamentGllri. È il proble~
ma deUa guerra o della paoe che ci sta di
fronte.

Non c'è un socialista in Italia, non c'è stato
un socialista in Italia in settant'anni di azio~
ne politica del Partito socialista, che abbia
elevato la sua voce per la guerra ed abbia ri-
nunciato aI1a difesa della pace. Ma in Ita~
lia, io ,penso, non si tratta ,solo del Partito
socialista o del movimento operaio, del mo~
v1mento 'Operaio nel suo insieme, fatto di
operai di tutti i partiti. IOredo veramente che
l'immervsa maggiO'ranza responsabile degli
italiani di tutte le classi adi la ,guerra e af~
fermi la sua volontà di pace. È per questa
cascienza che mO'destamente si leva oggi in
quest'Aula, p,anlanda al GovernO' e a tutti, la
mia voce.

La volontà di pace degli Stati Uniti d'Ame~
rica? .onorevole Presidente del CO'nsiglio, c'è
stato un convegno, che direi estremamente
nO'tevole politicamente, O'rganizzata dalla ri~
vista 'cattO'lica « Il mulino », in cui conCOli-
demente è risultato il iContrario.

Non vi è ombra di dubbio, onorevole Pre~
sidente del Consiglio, che ha influito su que~
sta eocezionalmente grave decisione del Pre~
sidente degli Stati Uniti d'America la pres-
sione ,elettO'raLedell'opposizione al Pa!I'tito de~
mO'cratico, che i repubblicani hannO' fatto
asperrimamenlte in queste ultime settimane,
alla vigilia delle elezioni, e soprattutto negli

ultimi giolrni dopo nncontro a Cuba del Pre-
sidente della Repubblica popolare de\ffiocra~
tka algeI1ina oO'n il Capo dei! Gaverno cuba-
nO' ,CastrO', in cui si è affermatO' l'impegno
cO'mUI1jeper l'abolizione della base militare
americana di Guantanamo. Toni così aspri

~ io seig!uo la stampa nel mio obbligo di
membro della ,Commissione degli affari este-
ri ~ non li ho mai notati, tranne che in oc~
casiO'n)e degli scontri razzisti, nella stampa
degli Stati Uniti d'AmerÌ'ca. .

Ambie:nti ame}vkani responsabili sO'stengo-
no che l'Amerka, avendo accertato l'inferio-
rità nucLeare della Repubblica sovietica, ha
voluto scoprire il bluff con Le manifesta~
zioni e operazioni della notte scorsa. La Re~
pubblica sovietica quindi avrebbe «bluffa~
to ». Si gioaherebhe, così, aUa pace e ,alla
guerra, come a una partita a poker! Ma tut~
ti s.appiamo che nom «bluffano» nè la Rc~
pubblica sovietica nè l'America. I politici che
s.eguono loon attenzione e sensO' di responsa~
biIità la situazionle, così come si svolge nel
,mondo, hanno coscienza che nO'n « blu£fa »

nè l'uno nè l'altrro, che nO'n capitola nè l'ulla
nè l'altro, ,e che c'è la certezza della guerra,
in risposta all'attacco dall'altro portato, per
non capi talare.

Di questo abbiamo cosiCÌenza tutti. Ecoo il
senso della politica estera del Partito sO'cia~
lista italiano, sino a questo momento: il su~
peramento dei blooohi militari. Nel Partit.:>
socialista fino a questo momenta, nO'n c'è
alcuna diveI1genza. Ma che cosa suocede? Cu-
ba minaccia militaI1mente gli Stati Uniti di
America! È come dÌ!re ahe !'isola di Pantd~
leria minalocia l'Italia. (Vi~aci commenti dd
centro e dalla destra). Sappiamo noi tutti,
che seguiamo con una certa attenzione que~
sto plI'ohlema, 'Che ,fino adesso. c'era la rpreoc~
cU!pazione del contrario, la quale ora è au~
mentata. Attorno a questa Repuhblica, pic-
Icola di froI1jte all'immensità della potenza
degli Stati Uniti d'America, abbiamO' ,adesso
quello che si può chiamare in termini poli~
tici IUn assedio militare. È l'asserdio, non il
blocéo. Il blocooè un'altira cosa. Ma neppure
il bloaco, in una condizione apIChe più alleg-
gerita, avrebbe divitto di stabilirsi, perchè,
se non mi sbagHo, sulle acque teI1ritoria!i
si può esercitare~ un blocco, eventualmente
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~ e oggi sarebbe anche una imprudenza ~

ma non sulle acque libere, sulle quaLi qualun~
que Paese del mondo ha dkitto di navigare,
di trasportajre quello iOhe vuole...

T U P I N I . Di trasportare armi? (Vivaci
comme:nti e proteste dall'estrema sinistra.
Repliche dal centro e dalla destra).

L U S SU. Attorno a Cuba c'è un vero
e proprio ,assedio. Quarantamila uomrni, due~
cento navi americane, tira cui la portaerei
« Injdirpendence », a:ccerlchia:no Cuba. Ed en~
tro il territorio di Cuba la base di Guanta~
nama, i cui confini terrestri sono di quaran~
taduemila chilometri... (interruzioni e co''11~
menti dal centro e dalla destra)... di quaran~
tadue chilometri...

Voce dalla destra. Confondeva Calli i con~
fini dell'India! (Vivaci proteste e invettive
dalla sinistra. >Richiami del Presidente).

L U S SU. ... quarantadue chilometri,
dicevo, senza contare quelli marittimi, in cui
esiste una potente organizza7ione militare
pemnanente americana, oggi aumentata.

'Come si è potuto arrivare a tutto questo?
II Plresidente Kennedy ha detto alla televi~
sione che lo scorso giovedì la C.I.A. (do è
la Centml Intelligence Algenlcy) avrebbe de~
finitivamente accertato che a Cuba non esi~
stono 'Solo le rampe con li missili a media
partata ~ cosa iOhe sapevamo tutti da mesi
~ ma che si stanno preparando rampe per
missili stmtegici: quelli a lunga portata, che
pOSSOlliOraggiungere qualunque Paese della
America. La C.I.A. è precrsamente queJl'or~
ga:nizzazione segjI'eta di spionaggio militare
e politico che, sotto la presidenza di Eisen~
hower, aveva preparato la spedizione dei
controrivoluzionari cubani, che è stata e£fet~
tuata per la debolezza di Kennedy. Il suo
capo è stato silurato, ma i!'oI1ganizzazione esi~
ste come prima. Ed è essa che ha provocato
una offensiva di questo genere, mai vista .fi~

nora, per cui si è realmente 'sull'OIr.Io dello
abi,sso. Ma.i, in questi lunghi anni di guerra
fredda, si era arrivati a questo massimo
punto.

Qual è il rischio maggiore? Che in que~
ste 24 ore, o 48, o meno o più, per il diritto
del blooco che il Presidente degli Stati Uni~
ti d'America rivendica di potetr esercitare
su qualunque nave, una nave possa esser
fermata in alto mare e peI1quisita. E se il co--
mandante rifiuta la perquisizione, la nave è
colata a picco. Questo è il perioolo. E che
oosa può mai a~vel[1ire, per ipotesi, se una
nave, per esempio, dell'Inghilterra, o della
Repubblica Sovietica, che è il caso più gra~
ve, l'iHutasse, come è pmba:bile, la petrquisi~
zione?

T U ,P I N I . Se non tr'asporta armi, non
c'è nessuna paura! (Vivaci commenti dalla
sinistra. Energici richiami dBI Presidente).

B I T O S SI. Dica a loro di stare zitti,
signor PresÌidel1Jte!

P RES I D E N T E. Stiano calmi!

S P A N O . Siamo sull'orlo della pazzia!
Ci meraviglia i,l presidente Fanfani!

P RES I D E N T E . Lascino finÌire l' ora~
tore.

L US SU. Mentre ero in quest'Aula, mi
è stato riferito da coHeghi molto seri, che ne
erano stati precedentemente informati, che
la radio ha comunicato una dichiarazione uf~
ficiale della Repubblica sovietica in cui è det~
to che, se una nave sovietica viene femnata.
in alto mare e contro di essa, che si rifiuti
alla perquisizione, viene esercitata violenza,
risponde di oonseguenza. Ecco il pericolo,
onorevoli sigl1Jori del Governo, onorevole
Presidente del Consiglio. Pericolo che saTeb~
be lo stesso se al posto dell'America che bloc~
ca vi fosse la Repubblica sovietica a bloccare
nello stesso modo; cioè la guerra allo stesso
modo minarocia il mondo sia che i pericoli
siano suscitati da una parte sia che siano
suscitati ,dalla parte apposta. E che fa l'Ita~
lia? Ohe fa il Governo?

P I G N A T E L L I. Pmsciuga il mare.
(Vivaci e rip'etute interruzioni dall'ei6trema
sinistra. Richiami del Presidente),



Senato della Repubblica /lI Legislatura~ 29350 ~

23 OTTOBRE 1962630" SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ REs. STENOGRAFICO

P RES I D E N T E. Continui, senatojfe
Lussu.

L U S SU. Io f:;redo {e questa è la terza
legislatura del Senato della Repubblica), ohe
in momenti seri come questo o analoghi,
parlando, non ho mai toccato la suscetti~
bilità personale .di nessuno dej colleghi; nel~
la mia modestia mi sono sempre sforzato e
mi sforzo di elevare il clibattito e Dlon di ,
abbassarlo. Dkevo che 1'0norevolePresiden~
te del Consiglio ci ha infoI1mato dei passi
cO'mpiuti in ,queste ultime ore da lui e poi,
per sue direttive, dal Ministwo ,degli esteri e
dal sottosegretario Russo che partirà per le
Nazioni Unite. Ma ci ha detto anche che il
Governò italiano è stato informato degli av~
venimemti la notte scorsa, due or,e prima del
discorso ,di Kennedy, cosa che ignoravamo
tutti e che nessun ,giornale italriano riferi~
see. A mio palrelre è grave che il ~residente
del Consiglio, dopo essere stato informato,
non abbia agito immediatamente per cer~
care di smontare questa macchina ohe corre
il rischio di trascinare il mondo nella guer~
ra. (Commenti dal centro).

Voce dal centro. Siamo alleati. (Vivaci in~
terruzioni dall' estrema sinistra).

L U S SU. OnO'revoli colleghi, il Partito
socialista italiano sino adesso non ha mai
dichiarato che l'Italia debba uscire dal Patto
atlantico, dopo che è stato ratificato dal

,Parlamento, ma ha sempre dichiarato con~
cordemente che il ,Patto atlantico deve ri~
manere sempre chiuso nei <limiti difensivi
della ,sua az,ione. Onorevole P'residente del
Consiglio, sono questi limiti difensivi? Ecco
il prO'blema. '

Il Presidente degli Stati Uniti d'America
la notte scorsa, nella parte finale del suo di~
scorso, ha detto agli americani: nessuno dQ~
biti dei grandi rpe~icoli che abbiamo di fron~
te per questa aziO'ne intrapresa e nessuno si
illuda sul corso degli eventi, sui lrischi e sul
prezzo che ,tO'rse bisognerà pagare. Ebbene,
questi pericoli e risohi e prezzo non li abbia~
ma suscitati noi ,e neppure, io penso, lei, ono~
revole. Panfani, nè personalmente nè come
Presidente del Consiglio, in raprprè:sentapza

del .popolo italiano. Non noi li abbiamO' sn~
scitati! Il problema per l'Italia è quindi uno
solo: intervenire per arrestare ,e bloccare
questa macchina di guerra che è in movi~
mento, per poi smontarla e poter ristabilire
la pace. Questo è il dovere dell'Italia, e non
ve n'è altro: agi l'e per spezzare. questo « brac~
cia di ferro }} che si giuoca nel mondo fra le
due più grandi potenze. Perchè è evidente
che la sfida non è rivolta a Cuba ma alla Re~
pubblica sovietica. E il rischio della guerra
sarebbe uguale se le parti fO'sse:m soambia~
te e l'azione orfìfensiva partisse dall'altra par~
te, anzichè da questa.

Eoco, onorevO'le Presidente: nel mondo i
più hanno coscienza che questo è un momen~
to storieo. Lei, mppresentante del Governo
e quindi rappresentante dell'Italia repubbli~
cana in ,questo momento, si ~r:ga alto e assu~
ma la più forte de11e respons,abilità politj~
che della sua <carriem. (Vivi applausi dalla
sinistra e dall' estrema sinistra).

P RES ID E N T E . Il senatore Terra~
cini ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

~

T ERR A C I N I Signior Presidente,
qualcuno forse si stupirà se, innanzi tutto, io
do apeirtamente atto al Presidente del CO'nsi~
glio di avere aooeduto personalmente, con la
pra:ntezza compatibile con la molteplicità dei
suoi impegni, alle sollecitazioni qui espresse
stamane con la presentazione delle interroga~
zioni relative all'iniziativa diplomatica e mi~
!itare del Presidente degli Stati Uniti d'Ame~
rica. Con ciò egli ha dimostrato di concor~
dare nel giudizio suEa g:ravità deHa situa~
zione. Subito dopo rilevo che, essendo gli
Stati Uniti d'America (retti da un si~tema
presidenziale, la personalità del Capo di quel~
lo Stato coincide e si confondecO'n la strut~
tura e le istituzioni del suo Governo, e ohe
pertanto non si può, nei giudizi drastici e
severi che si 'devono pronuncim~e oggi nei
oonmronti della politica del Governo ameri~
<cano, non coinvO'Lgere subito e immediata-
mente la responsahiil.ità e la figura del 'Capo
di quello Stato.

Aggiungo anCQra, prima di entflare in argo~
mento, e senza contestare la legittimità de,l
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passO' ,cO'mpiuto da cO'lleghi di altre parti di
questa Assemblea, presentando le loro inter~
rogazioni, che è significativo che !'iniziativa
di questa discussione sia stata presa dai
Gruppi demooratici della sinistra. A ragiDne
il ,collelga senatore Lussu ha ricordato oome
a gettare l'allarme, ogni qual volta sul cielo
dei ,rapporti internazionali si SDno addensate
nubi minacciose e il nostro Paese è st,atD nel
rischio di esser precipitato in un conflitto.,
furono sempre i partiti di sinistra; mai altre
rappresentanze pO'litiche in Parlamento han~
210 saputo dire la parola giusta nel momento
giusto, salvo poi, a dprenderla quando le
avventul~e terribili si sono ris'Ù'lte in disastri.
Allora,,cDn tipiche apP'ropriazioni indebite,
per salvarsi di fronte alle masse, anche gli
altri partiti si sono tras,feriti sul terreno già
proprio dei partiti nostri.

E poco fa, signor Plresidente, udendo cer~
te inteJ:1ruzi'Ù'ni, mi si consenta, hanali e rl~
dicole nonchè indegne del momento, con le
quali si è cercato di turbare l'esPO'sizione del
collega Luss'll, mi ricordavo grida, frasi e
saI1casmi analOlghi che neI191<4~15 nOllClhè nel
193940 sortirono dalle bocche di uomini rap~
pJ:1esentativi di quelle stesse fDrze politiche
che oggi irestano immote, sorde di fronte al
nuo\'o perkDlo incombente, al nuovo allaT~
me, che si leva. Anche allora cost'Ù'ro non
sepp-ero ohe osannar'e ai personaggi che si
apprestavano a precipitare l'Italia nel bara~
tra di ¥na guerra. Se noi possiamo ripercor~

l'ere le nostre strade del passato, speriamo
che altri non ripercorrano le loro.

In realtà, si1gnor Presidente del Consiglio,
non ci saTebbe stata necessità che le si \Tivol.
gessero delle inter:rogazioni perchè lei ve.
nisse qui a lfaI1ci conoscere le intenzioni del
Governo nei oonfronti della situazione tragi~
ca improvvisamente apertasi nel mondo. Il
Governo infatti ha sempre il dkitto, anzi il
dovere di parlare al Parlamento. Così, allor.,
quando il nonmale corso della pO'litka viene
turbato o diviene necessario afìfrontaI1e .pro~
blemi di particDlare importanza, anche se
nOon nuovi nella vitad~I,Paese,quando nella
coscienza degli italiani sorge un clamante in.
terrogativo, il Governo non dovrebbe tardare
a presentarsi spontaneamente al Pa,damen.
to per dirigersi col suo tramite al Paese. Rin-

grazio ohe il Parlamento esista e dimostri
sensibilità delle sue prerogative, con ,le sue
iniziative, ma quale maggiore efficacia avreb.
be avutO' la sua parola, onorevole Presidente '

del Consiglio, se Lei fosse venuto qui sua
spante! Ma per fare ciò sarebbe occorso che
il Governo avesse qualcosa da dire, o almeno
che ciò che a\'eva da dire andasse incontro
all'attesla spasmodica de'Ha grande maggio~
ranza degli italiani che da stamani non rido~
no e non sorridono, non fanno saJ:1casmi,non
si beffano deHa tragedi1a incombente. Ora ciò
che l''Ù'noI1evole Piresidente del ConsigJio ci
ha detto poco fa con voce pacata, senza
vibrazioni ~ come avrei voluto avvertire in
lui un'intima vibrazione di sentimenti, che
è invece mancata! (Commenti dal centro) ~

ciò che l'onorevole Presidente del Consiglio
ci ha ,detto poco fa è quanto la grande mag~
gioranza degli italiani si attendeva.

G A L L I . Cosa doveva' dire di più?
~

T ERR A C IoNI . Onorevole collega, lei
non ha responsabilità del,la carica che rico~
pre (applausi dall'estrema sinistra) ma non
dubito che i suoi eLettori, se le cose andasse-
rO' oome nella supeJ:1fidalità del suo giu-
dizio, ev,identemente aocetta, le ohiederanno
conto del suo atteggiamento. (Commenti dal
centro). Mi !si chiede cOonehiee l'ho.. Ce l'ho
con gli incoscienti e con i sordi.

A nom,~ del GruppO' comunista, per aiutare
comprensivamente il Presidente del Consi~
glio a Ù'rdinare .la materia che 'V'ol,evopro.
pOIiI1ealla sua attenziÙ'ne, avevo alI'ticolato
la mia interrogazione in sei punti, che il no.
stroPresidente mi concederà di leggeJ:1e,da.
to che .il 10m testo non è stato letto dal col-
lega s.egretario.

Col primo punto invitavo il ,Presidente del
Consiglio a far conosoere al Senato le Unee
generali dell'azione che egli intende svolge.
re per difendere la pace contro l'attentato
per-petratO' contro di essa dal Governo amen-
cano.

Col seoondo punto :gli chiedevo di dirci se
il GoveI1no avesse dato istruzioni adeguate
alla Delegazione italiana aLl'O.N.U., perchc
condanni e res.pinga !'iniziativa americana,
come un'iniziativa :d'aJggressione proditÙ'ri.1
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ai danni di un Paese Irberoe sQlV1rano...
(Commenti ironici dal centro). Poichè lei,
onorevole collega che ride, opererebbe evi~
dentemente come l'America nei confronti del~
la Repubblica di Cuba, ne deduco che per lei
nulla significa e vale la sovranItà e l'indipen~
denza di un 'Paese. Mi compiaccio con lei per
la sua mentalità hideriana.

M I C A R A . DoOmandatela a Krusciov se
è libera e sovrana!

T ERR A C I N I . Ha ragione lei. Infat~
ti Cuba non è sovrana, dato che nel suo ter~
ritorio c'è la base americana di Guantana~
ma. (Commenti ironici dal centro).

Pmseguo. ChiedevoO inoltre nella mia in.
tenQgazioOne se le istruzioni date alla nostra
Delegazione implicassero la condanna del
blocco in sè, che porta ad una forma di pim-
teria dicOfrsa degna dei \secoli passati. La
libera navigazione dei mari, da parte di tutti
i Paesi fra i quali mi permetto di annoverare
la Repubblica italiana, è un canone fonda.
mentale del moderno diritto dene genti.

Chiedevo ancora al Presidente del ConSI-
glio il1Jformazioni sulle mi,sure pJ:1eseper pro.
teg,gejre il naviglio italiano contro qualsiasi
intimidazione, sopruso, prepotenza e violenza
con cui si pretendesse di imporgli la \ rotta
ed impedirgli di acoedere a qualsiasi mare e
a qualsiasi porto.

Col quarto punto invitavo il 'Presidente del
Consiglio a contestare fermamente 'a qua~
lUlllque potenza st,raniera, e nella fatti specie
agli Stati Uniti d'America ~ alleati sì, ma
non padroni della Repubblica italiana ~ la
pretesa intollerabile di parlare a nome an.
che della Repubblica italiana e di stabilire
i modi coi quali questa deve valutare i pro.
pri intaessi, determinare i propri rapporti
con gli altri Stati e condursi nelle congiun~
tu re internazionali.

Col quinto punto sollecitavo il Pl1esidente
del Consiglio a dichiara/re solennemente che
il territorio italiano non sarà mai, comunque,
messo a disposizioOne di terzi per azioni ch~,
direttamente o indirettamente, poOssanocoin~
volg~e la nostra Repubblica in un conflitto
militare.

Infine, con l'ultimo punto, gli domandavo
di esprimere la salidarietà del nostra Pac-
se con Cuba, Paese aggredito, indipendente.
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mente dalle istituzioni politiche e dalle ideo-
logie sociali con le quali si Iregge.

Ora, l'onoI1evole Presidente del Consiglio
noOnha rispasto a nessuna delle pl1ecise do"
mande che mi em permesso di rivolgergJi, 1i~
mitandosi a tenerci un discorso del tutto ge-
nerico.

Ci ha detto che istruziOini sono state da-
te, ma non quali; ha affermato che il na~
vi'gJio italiano noOnporta in questo momento
armi nè alla R,epubblica di Cuba, nè ad alcun
alt/m Stato nel mondo, ma ha taciuto sul
fatto che ne ha partate in passato a milioni
di tonnellate a Paesi ben noti, e si è guarda-
ta dal proclamare ohe la Repubblica impe-
dirà che il suo naviglio venga comunque per-
quisito da una Potenza straniera con la qua~
le essa non è in guerra, anche se tale Poten-
za, da buona alleata, si è arrogato il diritto
di farlo.

In defirÌiti'va, l'anorevole Presidente del
Consiglio ha fatto una peri£rasi, molto strin.
gata e pavera, dell'aHocuzione televisiva Ian.
ciata ieri al mondo dal Presidente degli Sta-
ti Uniti. Ma il Pl1esidente Kennedy parlava
ieridinam.i ai vitI1ei e inanimati schermi te~
levisivi e pateva illudersi di non avere nè
contraddittori, nè gente iChe contrastasse la
validità delle 'Slueaffermazioni. Qui Jei, ano"
I1evole ,Presidente del Consiglia, si tirava in~
vece di fronte ad una larga rappresentanza
eletta del popolo italiano, la quale ~ lei non
può ignorarlo ....,... nail concOlrda con le sue
affermazioni, che risolutamente condanna.

Siamo delusi della eco afona, sbiadita del~
le dichiarazioni del Presidente degli Stati
Uniti con cui ha creduto di soddisfare la
nostra attesa. Ma le dirò ohe lI"espil1Jgiamole
angomentazicmi artificiose, le dichiarazioni
menzOlgnel1e,le osservazioni in malafede che
ci ha propinato sulla falsariga kennediana.

Dunque, gli Stati Uniti sono minacciati!
Non ripeterò quanto ha gjà detto il oollega
senatore Lussu, suscitando i sorrisi di com.
patimento di coloro ohe qui si sentono supe-
riori alle leggi morali che pur debbono reg.
gel1e la vita internaziQnale. Sì, il grande co.
lOiSSO,patente ed agguerrito, che domina il
mondo con le sue ricchezze e con le sue armi,
di fronte alla piccola, e quasi disarmata, Re~
pubhlica di Cuba; il nano dinanzi al gi.
gante; la quasi inesistente struttura di un
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p'Ùp'ÙJoche sta appena organizzandosi a Stato
e di fronte la più formidabile macchina di
azione che il mondo occidentale abbia mai
conosciuta! Che ~proporzione, che squilibriO',
che disparità di forze!

Ma trascuro tutto quest.o. Vediam'Ù invece
le causali addotte dal Presidente degli Sta~
ti Uniti per convinceJ:1e il suo p'Ùp.ola e gli
al1:ri popoli della giustezza della sua inizia~
tiva provacatoria.

Cuba starebbe ~}rovvedendò aHa costruzio.
ne di basi missilistiche sul proprio territo~
ria. Quale sfrontatezza!

Tutta il mondo è castellato di barsi missi~
listiche americane. Anche noi in Italia su~
biama l'umiliaziane ~ voi n~ esultate ~ di
queste basi che sona state costruite nella
penisola, è vera, col denarO' americanO', pero
col lavuro italiano; e sono ora guarnite da
forze armate americane, i cui baldi campioni
in tante città meddianali e settentjfionali
passanO' per la via c'Ùn fare arrogan te. In~
tanto sanno di essere coloro che possono co~
mandare. Ebbene, è ,l'America che leva il
grido dello 'scandalo perchè Ciliba ha oggi
basi missilistiche e per:ohè l'Unione Sovieti~
ca le ha costruite, determinandosi per la
prima Vioha a una simile impresa fuO/ri del
proplrio territaria. Di ciò lo stessa Kennedy
ha dovuto dare atto. Ma è tutto ciò vero?
Ne dubita H SegJ:1etario generale dell'O.N.U.,
che infatti prop'Ùne una ispezione nell'isola
di Cuba per accertare il fondamento della de~
nuncia di Kennedy.

Comunque per la p/fima volta l'Uniane So.
vietica avrebbe costruito basi missilistiche
fuori del p,roprio territario, mentre gli Sta~
ti Uniti d'America nDn hanno lasciato terra
in alcun continente nella quale non abbianO'
drizzato le speurali architetture delle lo,ro
basi. Gli Stati Uniti sono in questa camp'Ù al~
mena all'annO' decimo; l'Uniane Savietica,
aH'ann'Ù un'Ù. Ma l'indignaziane dei papali
dovrebbe dirigersi cantro l'Uniane Sovietica,
la quale ha appena incominciato a battere
la strada che gli Stati Uniti ,d'A:merica hannO'
percarsa fino al fondo. Qui veramente c'è da
ohiedersi se il delinquente incallita arbbia
il diritto di condannal'e e intimidare chi ap~
pena ha sfioifata per la prima valta la seve-
rità della legge. (Vivaci prateste dal centro
e dalla destra).

Mi accorgo che malti colleghi non hannO'
neanche Letta il discorso di Kennedy. Eviden-
temente essi giurano sulla parola, direi del
padrone, senza preoccuparsi almenO' di CO'-
noscerla. (Vivissime proteste e interruziani
dal centro e dalla destra. Richiami del Pre~
sidente ).

Ma l'onorevale P1residente del C.onsiglio ha
trovato una via, o un viattolo, di ripiega-
mento, dichiarando che il sua Gaverna can~
corda can la richiesta deHo smante~lamen-
tO' delle installazioni missilisticheche fasse~
TOstate erette dall'Uniane Sovietica. Ebbene,
anarevole Presidente, io voglio prendeda in
parola... \

I

F A N F A N I , Pre:sidente del Consiglia
dei ministri. 1'0 spero che ,lei mi rilegga aT~
tentamente dopo, al di fuori del dialogo, se.
natoriale.

T ERR A C I N I 1.0 la ril'eggerò, ma
tem.o che nan trarrò dalla lettura mativo per
mutare opinione. D'altra parte io la st.o prJ:1eln~
dendo in paroJa, per que;! tanto di canC'reto
che ho pO'tuta travalTe nel su.o disco riSo. Il
Governo italiano è per lo smantellamentO'
delle basi miSrsilistiohe che fO'ssero state co~
stmÌte nell'is.ola di Cuba; evident~men1e
pel'dhè si tratta di iniziative che minacciano
la pace. Ebbene, .onol1evO'leFanfani, dia istru~
zioni alla ddegaziane italiana all'O.N.U. per~
chè prap.onga che a questo smantellamen-
to si prO'ceda in tutti i Paesi nei quali Stati
stranieri hanno costmito pO'stazioni missili~
stiche. (Vivi applausi dall~estrema sinistra.
Commenti e interruziani dalla destra).

Ma andiamo oltre. Kennedy ha anche
fatta oO'lpa all'Unione Sovietica di avere dei
sottomarini armati di missili, i quali minac-
ciano da vicino la sicurezza delle coste ame-
ricane e dei popoli di quetl cO'ntinente. Io
,chiedo: i ministri italiani della difesa e de-
gli esteri che cO'sa hanno fatto, detta e sti-
pulato al Canvegno di Atene, tenutosi, se nan
sbaglio, all'inizio dell'ultima estate? Si è là
parlato di sottomarini atomici americani ar~
mati di missili polaris, da mettere a disposi~
zi.one della N.A.T.O. in Europa. E cosa nO'n
abbiamo noi letta sopra le scoIìribande che
questi s.ottomarini meravigliasi deg!li Stati
Uniti d'America vanno facendo lungo le co~
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ste dei Pa,esi socialisti? Essi si sonO' perfinO'
esercitati ad attraversare i poli nav~gando
satta i ghi,acci per sfuggire senza timO're ad
ogni ritO'I1siO'ned.el predeterminata nemico,
mentre si avvicinano ai bersagli pI1estabiliti.
Ebbene, ancara una valta ia chieda': peI1chè
ciò che gli Stati Uniti hanno fatta ~ e nO'n

discuta adessa ,sul valore palitico e morale
della lara azione ..;..... perohè dovI1ebbe essere

interdetto alla Unione Soyietica? Davrebbe~
ra gli Stati Uniti d'America portare sempre
più vicina ai loro bersagli le armi micidiali, e
l'avversaria, invece, davrebbe rinunciarvi?

Posta così il problema, dO'bbiamo v'eramen~
te convinoerci che il PI1esidente degli Stati
Uniti è pervaso ormai da una vera mania di
annipotenza, poichè cI1ede di pater dettaTe.
legge al mondo praibendo agli altri ciò che
im~ece pe:ru:nette a sè 'stesso.

T U ,p I N ,J . Giù le armi per tutti! (Cla~
mori ,dalla sinistra).

T ERR A C I N I . Si, giù le armi, ono-
revole Trupim, tutte le armi!

L U P O R I N I . IntantO' le basi ameri~
cane sO'na in allarme anohe in I talia, in"~que.
sta rmamenta! Questo 110'davI1este tener pre~
sente: le basi americane sona in allamne og-
gi, qui, in casa nostra!

T ERR A C I N I. Il fatta si è che il Pre-
sidente degli Stati Uniti m~ra assai lontano:
ah, non nel t~po, ma negli abiettivi. Tut-
tavia per far,la si è aVVlalsadelle piccole, mi-
serande, tradizionali krmi della più banale
dipJomazia. Da giarni si annunciava infatti
che nel Mar dei Caraibi si sarebbero tenute
le salite esercitazioni militari, che gli Stati
Uniti vi svolganO' ogni anno. Oggi sappiamO'
dhe tutte le Forze 'armate americane di cie-
lO', di maI1e ,e di teI1ravi eranO' state concen-
trate, invece, per muovere l'aggressione ar-
mai dichiarata. Ma il presidente Kennedy ha
giuocata ,anche la sciacca oommedia della
improvvisa malattia ,che la ha obbligatO' ad
interrompere un viaggio clettarale per ritar-
naTe "a Washington e mettersi al calduocia
in letto, assistito daUa gentile consO'rte. Ma-
lattia diplamatica, naturalmente, a strategi-

ca, per portare l'uomo adatta nel iUlomentO'
adatto sul luogO' adattO'. Il luaga nel quale
il Presidente degli Stati Uniti pO'ssa premere
il bO'ttane fatal,e e tragico.

Ma voglio fare un'ipotesi ~ e spero l'ipo-
tesi corrisponda domani alla realtà, p,er quan~
tO'a renderla attuale non concorra, da quanta
abbiamo sentito, fecandamente, l'apera del
Gavlerna italiana ~ vogliO' fare !'ipotesi che,
dQpo tanto ,affanno, tanta allarme, tanta an-
sia, tantO' turbamento degli animi e degli spi-
riti, la pace non sia violata. Anche in questa
praspettiva, il PadamentO', il Governo, il pù~
pala italiana non p'OssO'na non reagiTe can-
tra un meta do politica 'che è di per sè capa-
ce di generare la gueI)ra.

Ma se andle questa metodO', che ,chiamerò
americano, non portasse in sè il risohio deLla
guerra, noi ùavremma comunque respingerio
oan Isd~gna. È infatti inammissibile ricono~
scere ai governanti americani il diritt() di eri~
gersi ad arbitri della vita del monda, di
parlare per tutti e di decideI1e per tutti.

Onorevole Fanfani, giustamente il senatore
Lussu le ha fatto rimpl'OV'erodi non, avefI'
mOSlsa ,dito dO'pa che da Washington le era
giunta natizia dell'iniziativa progettata. Cer~
tamente lei non poteva fermarla...

F A N F A N I , Presidente del Consigliu
dei ministri. No, l'onarevole Lussu può far-
mi rimprovera di quello che conosce, ma non
di quello che noncanosce; e non gliene fac-
cia ,un rilDjp'rolv~ro...

T ERR A C I N I . E Iperchè non ci fa tut~
to oanO'sceI1e? È questa un sua dO'vere, se
nan vuole espO'rsi al sacrificio di essere la
prima v,ittima di un domani di lacrime e di
sangue. Ma noi nan accettiamO' il suo Isacri~
ficio (commenti dal centro) perchè voglia-
mo tutti partecipare alle ,grandi ,decisioni che
O'oconre prendere. Certamente il GO'verno ha
dei pateri particolari. Ma vi sonO' mO'menti
nei quali nan si può agire oggi come nel pas~
8ata, allQI1quando poohi uomini attorno ad
un tavala giuocavano la grande partita del~
la pace e della guerra, il destino dell'umani~
tà. Noi tutti siamo impegnati moralmente,
paliticamenfe, vorrei dire religiasamente, al-
la soluziane dei massimi prablemi. E ci ri-
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belliamo all'idea di dovere stare ad attendere
un giorno dal Presidente del Consiglio l'an~
nuncio della sua volontà. Egli deve sapere
che potrà operare bene soltanto se sarà sor~
retto dal consiglio, dai suggerimenti, dalla
solidarietà di tutto il popolo italiano che noi
tuttI assieme rappresentiamo, onorevoli col~
leghi.

Nelle grandi congiuntur.e della storia ne5~
sun Paese può trasoender.e dalle aspirazioni
del suo p'Ùpolo. E la salvezza è p'Ùssibile solo
nell'unità della Nazione. Divisi, !secon~do mi
pare s'intenda da molti procedere, ognuno
sarà impari al compito. Quando si è tanto
combattuto per rÌ'scattare la comune sovra~
nità e libejrtà, quando si è tanto sof£erto per
farsi padroni dei pI'Opri destini, non si a.::-
cetta più di rimettere ad altri le soelte de.
dsiVie.

Mosso da questa .persuasione, avevo chie~
sto al Presidente del Consiglio di farci cono~
scere i dati di cui dispone circa la situazione,
difficile e allarmante, dischiusasi nel mondo.
Egli n'Ùn ha voluto farl'Ù. Possono esserne
contenti coloro ohe a primi confidano nel
Governo. Per noi il suo silenzio costituisce
un motivo nuoViO e maggiore per non avere
in lui fiducia alcuna. (Vivi applausi dalla
estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . Il senatore Ferretti
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

FER R E T T I. Onorevole Plresidente,
onorevole Presidente del Consiglio, O'norevoli
col'leghi, è stato detto da oratori deHa sini.
stra che, nelle ore gravi per il mondo e per
la Patria, l'in.iziativa delle discussioni è sem~
p'reì)'l~esa dalla loro parte. Mi sia consentito
di af£ejI1mare che questa preoccupazione, que-
st'ansia, questa commozione non apparten-
gono OIg1giad un partito solo, ma a tutte le
Nazi'Ùni, a tutto il mondo, che trepidament~
attende dalle onde della radio, di ora in ora,
di minuto in minuto, notizie 'sullo sviluppo
degli avvenimenti. .'

Aspirazione oomune di ciascuno e di tutti,
aspirazione univ:ersale è quella della pace:
quella pace ohe presupp'Ùne però, onorevole
Presidente del C~nsiglio, consapevole fN-
mezza e responsabile oorag:gio. La pace non

è mai premio ai vili, ma a chi sa meriiarla,
virilmente, tenendo il pO'sto che gli spetta.

La pace fra i p'Ùpoli è il bene mag1gior~
per l'umanità, ma' per ogni singolo popolo
la pace fra i suoi cittadini è un bene ahrt?t-
tanto prezioso. Permettete perciò, 'Onorevoli
oolleghi di palrte socialista e comunista, che
qui in sede politica io descriva quello che
ho visto stamane con i miei occhi. Alla peri~
feria di Roma, in più parti, sono apparse del~
le scritte a 'vèrnice indelebile: « Giù le ma-
ni da Cuba! )}; stamane l''Ùrgano ufficiale del
P.IC:I. ripJ10duceva fotograficamente quest,=
scritte, assumendo naturalmente che con es-
se tutto il pO'Polo italiano protesta contro la
azione americana. Le scritte >Cirano apparse
alle due o alle tre di notte, appena oonosciu-
ta la dichiarazi'Ùne di Kennedy; l'apparatI)
comunista, che, da avversario, devo ricono-
scere ammirevole, era scattato e aveva prov~
veduto. Senonchè altri cittadini, mentre il
cielo si faceva violaceo e quando non ancora
il sole sfolgorava su questo otrobre romano,
hanno premesso alla frase ({ Giù le mani da
Cuba! », una semplice sigla, ({ U.R.S.S. », e
due punti...

MONTAGNANI MARELLI.
Erano dei cretini! (Viva ilarità al centro).

T ERR A C I N I . Quale apparato era
scattato? (Replica del senatore Franza).

FER R E T T I .' Alcune migliaia di gio..
vani p'Ùi, sul mezzogiorno, dimostrando per
le vie di Roma ~ come nei giorni scorsi altri

ciU,adini di altra parte dimostrarono contro
Franco e la Spagna dimenticando quello che
succedeva in altve parti del mondo (ma cia-
scuno posa roochio dove intevessa) ~ grida~

vano per lIe vie di Roma: «Cuba si, Castro
no! »,'a significare che una questione è quella
umana e un'.a:ltra questione è quella dei re~
gimi e dei pa\rtiti; sulla 'P~ima tutti gli uo~
mini possono e debbono concordare, sulla
seconda le idee natumlmente possono anche
dive'I1geI1e.

,Poco fa ho sentito un collega democristia-
no gridare, rivolto ai settori della sinistra:
« Finitela! ». Ma un collega comunista ha ri-
sposto: ({ Abbiamo appena cominciato )}. In.
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fatti .da «L'Unità» si apprende che il Par~
tito è stato mobilitato; stasera tutte le se~
Ziioni di Roma sono convocate in seduta pIc..
naria . . .

V A L E N Z I . Come sei informato bene!

FER R E T T I. Ho letto «L'Unità »;
clovlI'esiteleglgeda anche voi. Comunque mi
sono semrp,reoccupato di stampa, peIichè que.
sto è il mio mestiere; e t,anta più debbo di~
mostrare d'aveT letto i ~iomaH -di stamani
in -quanto l'onorevole Terracini, certo per la
aIiguzia che gli è Plropria, diceva or O'ra che
noi non abbiatIDO letto neppure la dichiara~
zione di Kennedy, il che isarebbe un caso di
incoscienza. Dunque dicevo che la mobHita~
zione dei comunisti è una preoccupazione non
solo"per il Governo, ma per tutti i cittadini
perchè que1sto partitO' è una forza notevolis~
sima nel ,Paese.

P A S T O RE. Dì che ci arrestino tutti.

F E iR R E T T I . Caro Pastore, non mc-
coglierò nessuna int~rruzione perchè non è
il caso di farsi belli o brutti con le intenu~
zioni. Di fronte a fatti come questi che stia~
ma elsaminando,dimostr:iamo di essere delle
peIisone serie e responsabili! (Interruzione
del se.n:atore Franz;a).

L'onor;evole Lussu che ascoltiamo sempre
con ,glfande attenzione e vivo interesse, ha
pontaoo <qjuiil pensiero del ,Partito socialista.
È vero che il Partito socia;Ji,sta, come tutti i
partiti nei quali è consentito a ciascuno di
e1Siprimere la propria opiniO'ne, ha varie te11~
denze, ma nessuno può negare all'onorevole
Lussu una '{)eIisonalità rappresentativa dd
Partito socialista italiano. Ebbene l'ono/revo-
le Lussru ha qui usato nd suo disC0I1s0 'Una
frase che costituisce il tItolo dell' « Avanti! »

di stamane. L'« Avanti! » ha iBtitolato il ser~
vizio su Cuba così:« La flotta americana 'lS~
sedia Cuba ». No, non è un ass,~dio; -l'assedio
terrde a tagliare al'la città ,o al Paese assediato
i viveri, ad obbligare -aLla resa <gli assediati.
(Interruzioni dall'estrema sinistra). Invece
queLlo ohe ha dichiarato il Presidente degli
Stati Uniti è, secondo la Convenzione dì Lon-'
dra del 1909, un «blocco pacifico ", che,

/

sempre in base a detta Convenzione, può es~
sere st-abilito anche quando tra,il bloccante
e il bloccato non esiste uno stato di guerra:
ha finalità ben limitate, diverse da quelle mi~
lita:ri di un assedi~ che si vale di tutti i mez~
zi, armj comprese, per ridurre, ripeto, all-~
resa e alla sconfitta il nemico. Invece ora ci
si limita a dire: badate, io fermerò tutte le
navi che portino armi offensive ad un
Paese . . .

Voce dall'estrema sinzstra. La famosa lì~
bertà dei mari . . .

M A R C H I S IO Se l'avesse fatto
l'Unione Sovietica intorno a Formosa?

G A V A . L'ha fatto a Berlino. (Interru~
zioni dall' estrema sinistra).

N E N C ION I. Non vi esponete trop~
po (rivolto alla sinistra) perchè può darsi
ohe Gmmiko sia d'accordo.

FER R E T T I . Certo che il patto tra
Hitler e Sta.I.in è molto istruttivo in questa
materia, e ciò anche a proposito di quanto
dioeva l'onorevole Terracini Isull'abilità più
o meno diplomatica di Kennedy. Dopo che
abbiamo visto il capo dell'U.R.S.S. firmare
la spartizione della Polonia col capo del na~
zismo non ci pos,siamo memviglìalre di nulla.
Ma veniamo al presente. A,l presente esistè
il fatto che l'onorevole Lussu ha vivamen~
te deplorato un assedio americano a Cuba;
quindi. l'onorevole Lussu, onorevole Presi~
dente del Consiglio, ancora una volta si è
dichiarato contro la politica atlantica che
eJla ~ e gliene diamo atto ~ ha conferma~
to pochi minuti fa di voler servire con la
fedeltà con la quale si devono servire i patti

. firmati liberamente dagli Stati e dai popoli.

M A R C H I S I O . Compreso quello di
essere informati due ore 'Prima.

FER R E T T I . Questi sono segreti .del~
le Cancellerie che nessun Governo è tenuto
a riferire. Gr1azie a Dio esiste ancora un se~

. greto diplomatico. (Commenti). Poi i po~
poli, attraverso i Parlamenti (dove c'è liber~
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tà di partiti e di Parlamenti) possono appro~
vare o non approvare la politica estera di
un Governo; ma la politica estera non si può
fare come il mercato delle vacche sulla piaz~
za, si fa nelle Cancellerie.

Dunque, l'onorevole Lussu ancora una vol~
ta ha dimostrato come il suo Partito non sia
atlantico; e questo è il punto che chi le par~
la, onolrevole Pres~dente del Consiglio, ebbe

l'onore di sottolineare anche quando ella pre~
sentò il suo Governo di centro~sinistra.

Si può infatti, discutere suUo schieramen~
to dei comunisti ins~eme ai sociahsti per
quanto riguarda le Regioni, le Pil'ovincie, i
Comuni, la C.G.LL.; questa è tutta materia
opinabile. Ma la politica estera non è oipi~
nabiIe: si è di qua o si è di là. C'è una terza
soluzione oggi, ed è quella dei Paes,i non im~
pe.gnati; e ,forse l'onorevole Lussu 'e i suoi
co:mpagni di Partito pensano, appunto alla
possibilità ,di allineare l'Italia tra i Paesi non
impegnati.

Ma si può chiamare Paese non impegnato
la Jugdslavia, do:po il viaggio del Presidente
dell'U.R.R.S. a Bdgrado? Si può parlal'e di
Paese non impegnato a proposito dell'Egitto,
ed anohe della neonata Alge,ria il cui ,primo
vagito è stato un grido di ,guerm e di soll~
darietàool mondo orientale? Mi pare non
sia il caso.

E ancor meno mi pare sia i,l caso di invi~
cliaTe la sorte del Paese non ~mpegnato più
gmnde del mondo, cioè l'India, per invadere
la '<ifuale, onorevole Lussu, il dittatore comu~
Dista di Peohino non ha avuto bisogno ~

come ella ha detto a prpposito di Kennedy
~ di pl'eoccuparsi delle l'eazioni ,dei demo-
cratici; e l'azione americana nei Caraijbi do~
ve non si è ancora sparato un colpo ~ e spe-
riamo non se ne spari alcuno ~ è ben di~

versa dall'aggressione della Cina comuni,sta
contro l'India, un ,pacifico popolo spiritual~
mente cresciuto alla filosofia di Gandhi e al~
le poesie di Tagore. Si sono già mangiati il
Tibet, i comunisti cinesi; ed ora si stanno
mangiando l'Himalaya; vogliono conquist:l~
re l'India intera; e Mao non ha avuto biso~
gno di trattare per giorni e per mesi, come
ha fatto Kennedy, prima di dichiarare il
« blocco », con i ,partiti e col Parlamento,
per scatenare la guerra di baI1baraoonquista.

VOli comunisti e socialisti, come del resto
tutti noi ~ e i colleghi di questa parte credo

siano tutti d'aocordo ~ ritenete ohe l'ora

del colonialismo sia finita. Ebbene, l'ora del
colonialismo deV'e esS'eDe ,finita, ma del oolo~
nialismo in tutte le sue fonme.

Oggi a Cuba si è costituito di fatto il c1as~
sica :protettorato; Cuba è oggi un pI1Otettora~
to~ell'U.R.S.S., e ve lo dimostro. Cito soltan-
to brevemente alcuni punti della Decente sto~
ria di Cuba.

Viaggio di Mikoyan. Ella ride, senatore
Ter,racini, ma Mikoyan andò là, oomprò tut-
to lo zucchero che i cubani avevanlO e Ifece
un prestito di 100 milioni di doMari, prati~
camente a fondo perduto, perchè restituibi~
le in 25 anni.

T ERR A C I N I . Se ha p,reso lo Ziuccthe~
l'O, non sono a fondo petfduto.

FER R E T T I . H prestito è un'opera~
zione a parte. Che cosa ha dato ai cubani il1
cambio dello ZJucchero? Non ha dato burro,
ha dato cannoni, questo è il punto. (Ilarità).
Anche perchè la Russia preferisce produrre
cannoni an~ohè burro anche per i suoi cit-
tadini, oome dimostrano tutte le !reazioni del
popolo russo, nei limiti consentiti dal regime
comunista, alla politica agraria ,di quel Go.
verno.

All'inizio del 1960 KJrusciov ,fa una delle
sue. sparate. Voi ora vi occupate delle spa~
rate di Kennedy; parliamo un po' invece del.
le sparate a ripetizione di Krusciov.

Neltebbraio del 1960, dunque, Krusoiov
dichiara u£ficialmente: se l'Americaattac~
cherà Cuba, io coprirò di missili gli Stati
Uniti d'America. P,iù protettorato di questo!

Andiamo avanti. Ottoblre ,del 1960': Assem~
blea dell'O.N.U. ¥eramente queHo fu. un
grottesco incontm fra il vecchio Krusciov e
il giovane Fidel Castro: abbracci non pater-
ni, nemmeno sospetti, certo, ma abbracci al~
meno curiosi. Posavano davanti ai televiso-
ri, come se stessero facendo all'amore! Erq,
chiaro che in quel momento si stringeva un
patto; e un patto tra un gigante e un pigmeo
non può essere altro che un patto di servitù,
cioè di non disinteressata prot~zione da par-
te dell'Unione Sovietica su Cuba.



Senato della Repubblica ~ 29358 ~ 1II Legislatura

630a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 23 OTTpBRE 1962

Successivamente, in questi due anni, è sta~
to un continuo invio a Cuba da parte della
Russia ed anche della Cecoslovacchia ~ che

fabbrica, essa pure, più cannoni che burro ~

di armi, di uomini, di tecnici.

L'onorevole Terracini dice: ma come,
l'America, che he>messo delle basi altrove. . .

T ERR A C I N I In Italia.

FER R E T T I . Sì, in Italia. Io vogilio
cOll'fonderia sul tem.eno da lei scelto.

Ci sono delle basi americane in Italia, di~
oe Terraoini. Le basi non sono americane,
sono della N.A.T.O., cioè di un'alleanza mi~
litaI'e della quale facciamo parte. Le armi
missilistiche che sono' in Italia e in tutta Eu~
rapa appartengono alla N.A.T.O. Come suc~
cede per i Paesi sovietioi, tra i quali solo
la RlUssia possiede le armi missilistiohe, per
cui gli impianti in BulgaI1ia, Romania, Ceco~
slovaochia sono di fabbricazione !russa, così
gli impianti nei Paesi dello schieramento oc~
oidentale sono di fabbricazione americana.
Grazie a Dio, l'atomica ce l'hanno solo le
grandi Potenze e l'unica cosa di cui si deve
dar lode alla Russia è di non fornire queste
armi atomiohe alla Cina. Meno >Stati lIe han~
no e maggiori sono le speranze che la pace
si conservi.

Ella sa, onorevole Terracini, che la Rus~
sia, attraveJrso la sua diplomazia, attra-verse>
i Partiti comunisti di tutti i Paesi del mon~
do, mostra di avere un chiodo fisso: togliere
le basi missilistiche dall'Europa oocidentale e
possibilmente ~ aggiunge il progetto polac~
co ~ disatomizzal'e, neutralizzare agli ef.fet~
ti atomici e magari smilitarizzare totalmen.
te tutta la zona centrale deIFEuropa.

Qui il gioco è scoperto. Infatti se noi to~
gliéssimo le basi missilistiohe N.A.T.O. esi~
stenti in Europa, dall'Italia all'Inghilterra,
che cosa accadrebbe? Accadrebbe che la Rus~
sia, anche se arr.etrasse le proprie basi di
500 o 1000 chilometri, ed oltre, anche fino
agli/DI'ali, potrebbe colpire l'Europa occi~
dentale a suo piacere, mentre noi saremmo
atomicamente disarmati, avendo tra noi e
gli impianti missilistici d'America l'oceano
atlantico.

M A R C H I S I O . Il ragionamento non
vale per Cuba?

FER R E T T I . Io sono abituato a ragio-
nare logicamente. Ora, confuto la tesi Terra~
cini per cui le basi di Cuba equivalgono a
quelle americane in Europa. Se 110i 110n ave:,,~
sima questa difesa miSisilistica deU'a,Jleanz.:1
atlantica, potremmo essere sommersi da un
attacco missilistico russo, senza possibilità
di rappresaglie. Quell'equilibrio cui s,i ifik
riva Termcini, ohe è una garanzia di pace,
è proprio costituito dalla presenza di uno
schieramento missilistico in Europa da una
parte e dall'altra, per cui si può colpire, ma
anche essere colpiti. La Russia vOHebbe in~
vece una situazione Ildla quale potesse col.
:pire e non essere colpita. Per quel che Tiguar~
da Cuba, essa è 'sempre stata americana...
(Commenti e interruzioni dall' estrema si;zi~
stra). Voi sapete come sono andate le cose a
Cuba: sapete che il Partito ({ del 26 luglio )>,

il partito castri sta fu finaIlziato dall'Ame~
rica, perchè la solita diplomazia amelrkana,
ingenua, credeva di levar di mezzo un ditta~
tore, Batista, e di mettere al suo posto un
democratico, Fidel Castro, dimenticando che
egli era sì un democralico, ma «progressi~
sta ». Fidel Castro dunque non sarebbe riu~
scito a creare il suo regime senza l'appoggio
dell'America. Egli si è poi tolto dal vassal~
laggio dell'America e si è sottomesso a quel~
10 della Russia.

Ho citato le minacoe di Kruscev dell%O:
Se voi attaccate Cuba, egli disse, noi copri~
remo di missili gli Stati Uniti. Quindici gior~
ni dopo Fidel Castro cambiò il nome del Mi~
nistera della di£esa di Cuba in quello di Mi~
nistero dellé forze armate rivoluzionarie e'
vi mise come ministro il fratello Raoul. Isti~
tuì al tempo stesso i tribunali militari rivo~
luzionari e assassinò, così, a decine e a cen~
tinaia, i suoi avversari politici, come è avve~
nuto anche in altri Paesi che non nomino.
Si sono tanto deplorati i cinque traditori fu~
cHati di Verona, ma per le cefitinaia di capi
e fondatori del comunismo' giustiziati in tut~
ti i Paesi comunisti non si è espressa akuna
condanna.

Fidel Castro divenne un dittatQ~e feroce,
quando seppe di essere appoggiato dalla
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Russia, e vendè alla Russia il suo Paese.
La Russia aVieva bisogno di cr:ear:e una spina
nel fianco dell'America, una quinta coloOnna
nella cerniera dilfensiva americana, e troiV0
Fidel Castiro, IUn servo, un crimina,le, un si~
cario deUa Russia, non un capoOdi Stato.! Voi
avete attaccato il capo di Stato Kennedy, io
non attacoo un capoO di Stato, ma un crimi~
naIe >che uccide i suoi cittadini, compie spie-
tate orudeltà ed .oggi viene difeso da chi si
dichialra .amico della libertà e della pace. (Vi~
vissime proteste e clamori dall'estrema sini~
stra).

B O SI. I bur£foni fanno soltanto ridere!

FER R E T T I . Ride bene ohi ride l'Ul-
timo. NoOn avr:ete sempre la possibilità di
fare i galletti, di comandare sempre: a sentir
voi, voi siete il popolo, voi avete la massa
operaia! Ma cosa avete voi? Avete soltanto
l'impudenza! (Vivaci proteste dall'estrema
sinistra. Richiami de!l Presidente).

Onorevole Fanfani, abbiamo pr:eso atto con
piacer:e di rquelloohe ella ci ha dichiarato,
che Ci.oèLe navi italiane non hanno mai poOr.
tato armi a Cuba o altrove. I mercanti di ar-
mi, ,però, ci sono anche qui, nel nostro Paese.
Comunque la 'reazione .ohe è venuta dagli
equipaggi ~ e qui sembrerò un demagogo
anch'io ~ dai sani lavoratori del mare, che
si sono più volterilfiutati di rimanere imbar~
cata se non si scaricavano certe~ merci desti~
nate a Cuba, ci dice qualcosa, ci dice che i
sospetti erano fondati ciI'ca il carico, per:chè
a sospettare non erano degli estranei, ma ~o~
mini che vivevano la vita di bordo, stavano
nelle stive, conosoevano tutti i meandri del~
la nave.

Io voglio dir,e all'onorevole Presidente del
Consiglio .che non ascolti le parole pessimi~
stiche, al,larmistiche o peggio, che vengono
da altri settori. Se gli americani vogliono
fermaI'e le navi é le vogliono peI1quisire, que~
sto è un loro diritto (clamori dalla sinistra),
avendo proclamato il blocco e avendoloO no-
tificato, nei modi del diritto internazionale,
a tutte le Nazioni.

V A L E N Z I . Ecco dove si G\irriva!

FER R E T T I . E loro (inldic'a l'estrema
sinistra) conoscono bene il diritto e la stor:a;
ma è inutHe insistere. Le navi che non si fer~
mano, sia che battano bandiera russa, sia
che battanoO bandiera inglese o italiana, sono
navi co:rsaI'e e pirate, cioè che portano a bor-
do mezzi di distruzione coi quali si vorrebbe,
crudelmente, uccider:e migliaia o centinaia di
migliaia di uomini. (Clamori dall'estre!ma si-
nistra).

Quindi il blocco non fa paura a chi ha la
cosdenza netta. Io spero che i russi abbia-
no la coscienza netta, e ve 10 dico lealmente,
perchè non ore do che correranno questo ri-
schio di farsi prrendeI'e con le 'mani nel sac~
co. Credo iquindi che non mandino mezzi mls-
silistici per mezzo delle navi, specialmente
oggi, a Cuba. Ed allora non esageriamo, par~

landa di pericoli di guerra!
Onorevole Presidente del Consiglio, dal~

l'altra parte abbiamo ascoltato una tesi: ha
superato Cuba i limiti difensivi? Certo che
li ha superati: li ha superati in quantoO non
si appresta a circondare l'jso]a di tutti
quei mezzi che possono impedire od ostaco-
lare un attacco di forze nemiche, ma predi-
spone invece mezzi atti a portare l'offesa
non solo neUa Florida, a cento miglia di di~
stanza, ma nel cuore dell'America, fino al
Canadà, coi missili strategici.

Ed allOlra, onorevole Presidente de~ Cons.j~
gHo, manteniamo fede aH 'alleanza atlantica,
senza iattanza, certo, senza fare inutili spa~
rate come se ne fanno da tante paJrti, ma
"oon quella fer:mezz'a, ripeto, con quel :dspet~
to alla pamla data, con quel senso di respon~
sahilità ohe è insito nella nostra 'razza. L'Ita~
lia è un Paese che ha sempI1e dato prova di
equilibrio: anche quando l'Italia fu accusata,
come si è fatto per decenni, di fare giri di.
valzer, l'Italia è stata per lungo tempo uno
strumento di pace e di concordia fra le Na-
zioni. Onorevole Fanfani, sarà gran merito
suo se potrà, nella fedeftà riaffermata all'al~
leanza atlantica, contribuire a c:he all'O.N.U.,
che è la suprema assise di tutti i popoli, si
trovi quella formula che valga ad assicurare
il sommo bene della pace a tutta l'umanità,
senza che nessuno debba essere umiliato.
(Vivi applausi dalla destra. Congratulazio~
ni. Commenti dall' estrema simstra).
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P RES I n E N T E . Il senatore J.annuz~
zi ha ,facohà di dichiarare s,e sia soddisfatto

J A N N V Z Z I. Credo, onorevoli colle~
ghi, di poter dividere la pacata, responsabile,
lineare risposta del Presidente del Consiglio
in tre parti. Prima: giudizio sulla situazione
determinatasi a Cuba e nel Mar dei Caraibi.
Seconda: validità del ricorso degli Stati Vni~
ti all'O.N.V. Terza: opera che il Governo ita~
liano sta svolgendo in questo momento vera~
mente emozionante per la vita dei popoli.
Consentiterni che brevemente vi tratti questi
tre punti.

Sul -primo il Presidente del Consiglio ha
deHo: nessuno può disconoscere ~ e l'Italia
certamente non disconosce ~ che il concen~

trarsi di armi offensive a Cuba acceIlde as~
sai vive preoccupazioni per il mantenimen~
to della pace nel mondo occidentale, e non
solo nel Mar dei Caraibi.

.s P A N O . Parlava della base di Guan~
tanamo?

J A N N V Z Z I . Ed ha aggiunto, con
molta esattezza, che proprio nel momento in
oui più intensi si svolgono i dialoghi per il
disarmo e la t,regua nuc1e~re, appaiono COil~
traddittori gli atti rivO'lti ,a creare basi dove

non esistono e ad aggravaJ:1e il .già incerto
equilibrio nel mondo. Queste affermazioni

sonO' esatte. Vn grave pericolo a Cuba si era
determinato per ,la instaHazione delle basi
missilistiohe. Le airmi, onorevoli coHeghi del~
l'opposiziO'ne, non hanno carattere offensivo

O' difensivo secondO' ohe siano americane o
sovietiche. Noi respingiamo la conceziO'ne se~
condo oui le anni sovietiche hanno perpetua~
mente funziOoni di natura difensiva e armi av~
verse alle sO'vietiche funzioni ofìfensive. (In~
terruzioni dall' estrema sinistra). Se cO'sì nOon
fos.se, 'se la vO'stra conceziOone ,fO'sse esatta
non si slpi.egherebbé queJIO' ohe .questa mat~
tina... (Interruzioni dall'estrema sinistra. Ri~
chiami d~l Presidente). No, onorevole Presi~
dente, nOon si preoccupi, continuo lo stesso!
Dkevo, non si spiegherebbe quello che que~
sta mattina ha scritto il giornale « L'Unità»

quando ha affermato che le preoccupazioni
del Presidente Kennedy sarebbero un pro~

cesso alle « intenzioni », anzi alle « presunte

intenzioni » . . .~ripetute interruzioni dalla
estrema sinistra; richiami de! Presiden1e)
quasi che le intenzioni dell'Unione Sovietica
non fossero scoperte dal fatto che essa for~
nisce alla piccola Cuba missilI che hanno un
raggio di azione dai 1800 ai 3600 chilomeui,
capaci cioè di colpire tutto :1 Continente
americano.

Ma è stata fatta un'altra considm,azione:
nessuno mai crederà, è stato detto, che Cu~
ba voglia aggredire gli Stati Uniti. Nessuno,
difatti, ha mai creduto nel passato che Cuba
potesse aggredire gli Stati Vniti. Dal mo~
mento però in oui Cuba si fornisce di missili
così potenti da pO'ter colpire tutti .gli Stati
americani, è evidente che il pericolo non ~
più in Cuba, il pericolo è negli Stati che aill~
tana Cuba a porsi in queste condizioni. (In~
terruzioni dall' estrema sinistra). E ciò è con~
fermato da « L'Unità » quando, ad un certo
punto, scrive: ({ Ricordalevi che Cuba non è
sola, ha dalla sua parte gli amici e .glI alleari
più potenti del mondo ». Pirecisamente per
questo un'aggressione può partire da Cuba
contr:o .gli Stati Uniti e il mondo occidentale.

Onorevole Presidente 'del Consiglio, sul
Pirimo punto il suo giudizio è, dunque esat~
tissimo: la situazione che si è determinata
nel mare dei Caraibi èdi tale pericolo per la
sicurezza dell'America, dell'OccIdente e, quin~
di, della pace mondiale, da dover giustificare
e legittimare l'annunzio (badate, non l'en-
trata in funzione, ma ancora l'annunzia) che
il Presidente Kennedy ha dato di voler attua~
re misure difensive, qualOjra rifornimenti so~
vietici a Ouba continuino a essere dati.

M A R C H I S I O. Sono ,già attuale.

J A N N V Z Z I . Seoondo: giudizio. del
Presidente del Consiglio sulla vahdità dd
ricorso all'O.N.V. da parte degli Stati Uniti.
Ha detto il Presidente del Consiglio: « L'Ita-
lia giudica positivo il fatto che, nel momen~
to in cui più g:mve è suonato l'allarme, il Go~
verno degli Stati Vniti si sia rivalto al Con~
siglio di sicurezza dell'O.N.V. ».

A questo punto, basterebbe fare un sempli~
oe ragionamento: <gli Stati Vniti si sono tri-
volti all'O.N.U. in virtù di tre ,cQnvenzioni in~
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ternazionali: la Carta delle Nazioni Unite, il
T:r~attato di Rio de Janeiro, il Patto Atlantico.
Infatti rgli articoli 50 e 51 della Carta delle
Nazioni Unite, l'alrticolo 5 del Patto Atlan~
tico, gli articoli 6 e 8 del Trattato di Rio de
Janeiro impongono alla parte cont,raente che
si senta lesa nella sua siourezza, di Limettelre
la questione alle Nazioni Unite. Peraltro il
Trattato di Rio de Janeiro (come del resto
è implicito nel Patto Atlantico e neHa stessa
Carta dell~ Naziani Unite) stabiEsce che il
ricorso all'O.N.U. non esclude l'immediata
applicazione di norme di sicurezza, sino a
quando il Consiglio di sicurezz:l delle NazlO~
ni Unite non si sia p,ronunziato. Si tratta di
una norma che discende direttamente dal~
l'esercizio del diritto di legittima difesa, che
è valido sia nel settare dei singoli sia in
quello degli Stati. (Commenti dalla sinistra).

Gli Stati Uniti si sono ora rivolti al Con-
siglio di sicurezza dell'O.N.U., limitandosi

sO'ltanto ad annunciare l'adozione di prov~
vedimenti di caratteI'e difensivO' e ammonen~
do l'Unione Sovietica a sospendere, sino al
momento in cui il Consiglio dI sicurezza non
si sia pronunziato, i'invio delle a,rmi. l p'ro~
cedimenti preannunziati dagli Stati Uniti s()~
no dunque condizionati e la vertenza è ri~
messa al giudizio di un Ojngano internazio~
naIe, accettato da entrambe le parti con la
sottoscrizione della Carta delle Nazioni
Unite.

B O C C ASS I . Fino a ieri nOonc'era
niente; oggi è intervenuto il blocco. Chi è il
responsabile? (Vivaci repliche dal centro.
Energici richiami del Presidente).

J A N N U Z Z I. Terzo punto: comuni~
cazioni del Governo circa l'atteggiamento ita~
liano sul problema di Cuba.

n Presidente del Consiglio ha assicurato
~ e noi dobbiamo prenderne atto

~ che fi~
nora nessuna nave portante bandiera italia~
na ha trasportato armi nel Mal' dei CaraibI;
la flotta mercantile italiana si è limitata sol~
tanto a trasporti nel settore commerciale.

H Presidente del Consiglio ha inoJtre af,fer~
mato che, nelle ultime 24 O're, egli ha tenut:)
contatti diretti () epistolari con i GaveI'm

amici, proprio nell'intento di collaborare per~

chè si giunga ad una definizione pacifica del~
la vertenza. Ora, finchè l'azione d~l Governo
non si sia svolta e non si sia compiuta, è
opportuno non intervenire neppuire con la
richiesta di infO'nmazioni, ohe evidentemente,
una volta l'ese di pubblica ragione, pO'trebbe~

l'O ostacoJare l'opera governativa. (Proteste
dall'estriema sinistra). È opportuno che chi
voglia chieda conto al Governo della sua
azione, quando es'sa sia stata e'SpIetata. Per
ora, limitiamO'ci a formulare del1e raccoman~
dazioni; il Governo ha già dichiarato che ne
terrà cantO', e q]lesto è per noi soddisfa~
cente.

Il Presidente del Consiglio ha detto anche
che l'onorevole Pkcioni, Ministro degli este~
Ti, che si trova a Bruxelles, ha, nel Consiglio

dei ministri del M.E.C., trattato questo tema
e che il Sottosegretario per gli affari esteri
onorevole Russo parte domani per Nè\:v
York con un mandato che è nello stesso sen-
so delle dichiarazioni fatte oggi dal Gover~
no. Ritengo, in cO'nclusione, a nO'me mio e in
terpretando il pensiero del mio Gruppo., di
potermi dichiaraI'e soddisfatto delle dichia~
razioni del Governo. (Commenti dall'estrema
sinistra). Si può difatti non dichia,rarsi sod~
disfatti soltanto facendO', come si usa fare
qui dall'opposizione di sinistra da un quin~
dicennio, processi alle intenzioni del Gover~
no il quale, secondo l'opposizione, farebbe
delle dichiarazioni pacifiste e poi sostanzial~
mente teuebbe una linea guerrafondaia. Poi~
chè questa accusa noi l'abbiamo sempre net~
tamente respinta, ma, saprattutto, poichè i
fatti da 15 anni hanno smentito' in pieno
che essa potesse aver,e un fondamento, la
nost'ra antica fiducia, affermata in ogni di~'
scussiO'ne di palitica estetra, viene in questa
occasione p,ienamente confermata e condi-
visa da parte mia e da parte del Gruppo di
cui ho l'onore di far parte.

Noi, onorevoli colleghi, abbiamo una qua,
lità che ci distingue dagli altri: siamo catto-
lici e cOlme cattO'lici orediamo nella paoe, cre-
diamo nella funziO'ne della pace, ma oredia-
ma soprattutto che la pace non sia possibile
senza libertà e senza giustizia sociale cristia~
namente intesa, ,fondamento della vita uni
versale dei popoli! (Applausi dal centro).
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P RES I D E N T E .. Il senatojre MO'lè
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfattO'.

M O L,E '. Onorevole Presidente, io cer~
cherò di parlare in questa fine di seduta sen~
za suscitare i rancori di partito, senza la fa~
ziosità ohe ho sentito affiQrare soprattutto
nelle parole di un oratolre di estrema destra,
che vede nella guerra non so se un pericolù
o la PQssibilità di tentare una crociata ideo~
logica contro il comunismo.

Qui si parla di ,guerra e di pace: argomen~
to di gravità decisiva per i destini di tutto il
Paese. È chiaro, onmevoli collelghi, che non
dovete in nessun modo tener CQnto delle va
streesigenze di partito per rispondere a que~
sie domande: l'Italia vuole la guerra? L'Ita~
lia deve fare la guerra? L'Italia ha interesse
a fare la guerra? In quali condizioni l'I talici
dovrebbe falre la guerra?

Il Governo ~erede di una situazione di.[~
fieile ~ non mi ha soddisfatto. Forse ha det~

to quellb che ha pO'tuta. Ma io ricO'rdo allo
onO'revole Fanfani che a conclusione del mio
discorso per dichiarazione di voto, quando
egli venne per la prima volta al Senato' col
suo Ministero di centro~sinistra, mI sono
astenuto: non ho espre~so la fiducia, ma
nemmeno la sfiducia. Ed uno dei motivi, di
benevola attesa, onorevole Fanfani, aaeneva
alla politica estera. Noi speravamo in un
orientamento più libero: non nel 1'0VeSCla~
mento di una situazione, poichè sappiamo
bene, per la nostra lunga esperienza come
decani della Assemblea, che effettivamente
rovesciare, capovolgere il corso della poli~
tica estera non è una cosa facile e non si può
consigliare, soprattutto, in alcuni momenti
della vita internazionale che si presentano
irti di difficoltà. Ma, se i trattati non sono
chiffO'ns de papier, non sono nemmeno docu~
menti di resa a discrezione, per cui ci sia
chi comanda e chi supinamente obbedisce.
Noi auguravamo che fosse finita la prassi
dell'acquiescenza pedissequa, onorevole Fan~
fani. Ed oggi, malgrado che non possiamo
approvare le sue dichiarazioni che Cl delu~
dono; vorremmo ~ a titolo di consolazione
~. sperare che ella, come del resto in una
sua interruzione ha fatto comprendere, la~

vari efficacemente per la pace, e che qui, !il
questa sede e in questo momento delicato,
abbia dovuto parlare con la politesse, il ri~
serbo e la prudenza necessari, nei rapporti
con il potente alleato, per coloro che fanno
le trattative diplomatiche e si devono muo~
vere in questo difficile ginepraio. Ma pas~
sando al merito della controversia, mi pro~
pongo di non entrare nel pro' e nel contro
degli argomenti esposti dalle parti awerse.
Tutto il bene e tutto il male fu detto. L'ono~
revole Terracini, con la sua consueta eloquen~
za, vi ha detto da chi era partita per la pri~
ma volta la provocazione e chi perciò fosse
l'aggressore. Io taccio, non ne parlo, per
quanto non contesti la sua opinione. L'ono~
revole Lussu vi ha spiegato efficacemen~
te che il blocco nelle acque non territoriali,
con la minaccia che gli Stati Uniti hanno fat~
to a tutte le navi, anche quelle neutrali, di
affondarle, è un atto di guerra che potrebbe
da solo, come in altri tempi avvenne, pro~
durre addirittura l'urto non soltanto con Cu~
ba, non soltanto con quelli che, dietro Cuba.
sono i predestinati alla lotta, ma anche con
le nazioni neutrali. E l'Inghilterra ha soste~
nuto questo principio e ha riprovato la deci~
sionedel blocco.

Ma io voglio scendere sul ter,reno p,ratico,
senza fare il giuclice della questione inter~
nazionale, per esporre quale sia la siluazio~
ne che si presenta oggi a noi, la cui gravità
potrebbe avere l'efficacia di unire ~ al di

fuori dei partiti ~ nel sentimento di avvel~

sione alla guerra e nel proposito di evitare il
pericolo della guerra, tutti gli italiani, co~
munisti, socjalisti, liberali e anche VOI~ de~

mocratici cristiani ~ che avete avuto dal
Papa la più autorevole delle invocilzioni,
della quale pare che vi siate dimenticati.

Gli italiani non amano la guerra. Ne abbi:1~
ma fatte anche troppe; ci siamo tante volte
levati sanguinanti e mutilati dalle rovine per
seppellire i nostri morti, per it"Ìcostruire le
città, per cercare di riallaocia:re la vIta eco~
nomica del Paese. E non abbiamo rivendica~
zioni da attuare con la guerra. Ma gli ita~
liani non vogliono la guerra anche per mo~
tivi cong,eniti. L'italiano non è un popolo
gueI)r.iero: è un popolo pacifico, un pO'polo
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d'intellettuali e di lavoratori, di bonificatori,
che esporta nel mondo braccia umane, co~
m"e i nostri calabresi, onorevole Fanfani:
braccia umane che vanno a creare altrove
le vertebre dell'altrui ricchezza e potlI'ebbero
e dovrebbero rimanere in patria per accre~
scere la prosperità del nostro Paese. Gli ita~
liani non vogliono la guerra.

E non soltanto non la vogliono, ma dopo
l'ultima gue)rra, che fu un flagello più grave
e 'rovinoso di tutte le guerre precedenti, con~
satrarono Iquesta loro volontà in un articolo
della Costituzione, che fu ispirata dall'espe~
rienza e dill .sacdficia della Resistenza, dal
sangue dei morti, dal martirio delle vittime,
dalla distruzione deI,le cose. Quell'articolo
sancisce inequivocabilmente (ma lo abbiamo
dimenticato) ohe l'Italia ripudia la' gUeJrra
come mezzo .di risoluzione delle ,questioni in~
ternazionali, e l'accetta soltanto di fronte aI~
l'esigenza inderogabile di difendere le fron~
tiere.

Ecco dunque dove io voglio portare il mio
discorso, riproducendo in quest'Aula lo sta~
to d'animo, la comune opinione den'uomo
della strada, dell'uOimo medio, dell'uomo
qualunque, che può essere comunista e non
comunista, socialista e non socialista, demo~
roriftiano e non demoqristiano; cioè di tutti
gli italiani di fronte alla minaccia della
guf"f'ra.

Io vorrei domandare all'onorevole Fanfa~
ni se questa sia una guerra dilegittima dife~
sa, che il popolo senta di dover combattere,
che l'Italia accetterebbe' come un obbligo
sacro, alla quale muoverebbe volentieri. La
domanda non è oziosa. Il popolo non si bat~
te per le cause che gli ripugnano e che non
sente, può sacrificarsi, non battersi. Sareb~
be una di quelle guerre che potrebbero pro~
durre ciò che già è avvenuto in altri tempi:
la rivolta della coscienza.

Ma cOlme e perchè si andrebbe a questa
guerra? Ecco il prohlema che vi pongo.

Il Governo ci dica ~ cioè dica al popolo
che and:mbbe a morire e ha il diritto di sa~
pere percliè andrebbe a morire ~ come fun~
ziona questa alleanza che può sea tenare la
guer,ra.

Nel periodo in cui io mi opponevo a que~
sto sistema di alleanza, che c'impegnava co~

sì genericamente in maniera così grave pe~
eventi implrevedibili, un uomo politico di
grosso calibro, che ebbe deMe qualità eccezio~
nali (ma che non sempre ho ammirato) cioè
il conte Sforza, disse in quest'Assemblea:
« Questa alleanza è per la pace collettiva e
per la guerra collettiva, in cui siamu tutti
impegnati ». E ad una mia domanda sul
funzionamento automatico di questo impe~
gno collettivo, rispose: sì, ci può essere una
rottura automatica, da un momento all'al~
tro. Cioè prima e senza la discussione e la
approvazione del Parlamento. L'onorevole
De Gasperi cercò di attenuare la gravità di
quest'affermazione, che riproduceva le pa~
role del nostro attuale ambasciatore a Pa~
rigi ~ allora ambasciatore a New York ~

dichiarando che avrebbe dovuto comunque
intervenire il Parlamento.

Qual è la interpretazione esatta, onorevo~

le Fanfani? Perohè questo è il tremendo pe~
ricolo che oggi si profila. Come funziOina lo
automatismo? A nostra insaputa, d'improv~
viso?

Lei ha detto qualcosa che conferma questa
ipotesi, onorevole Fanfani. Ci ha informato
che Kennedy l'ha avvisata amabilmente due
ore Plrima, di quanto aveva deciso, quando
aveva già deciso e le navi erano già partite
per Cuba. Lei ha avuto ~ a cose fatte ~ la

notizia di quello che era avvenuto, senza ch~
l'America, questa grande nazione, che fa par-
te di un'assemblea di Stati, abbia domanda--
to agli altri Stati associati la loro opinione
in materia così delicata. L'ha avvisato due
ore prima!

E allora? !Da un momento aU'alt)ro, doma~
ni, oggi stesso, forse in questo momento,

I mentre noi ignari discutiamo di un evento
futuro e terribile nell'Assemblea, potrebbe
accadeI1e 'qualcosa che scateni il conflitto.

Noi che faremmo? Saremmo costretti ad
intervenire? Ecco la domanda angosciosa
che mi meraviglia non sia venuta dai nostri
colleghi che hanno parlato di guerra, e di
'quale guerra! La guerra nucleare, questo po~
tere diabolico di distruzione, che ridurrebbe
ad un cimitero di sconvolte rovine le nostre
città. C'è da ridere o sonridere, onorevoli col~
leghi, .come se si trattasse di un'ipotesi be~
nigna? (Commenti).
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Casa davremmo fare? Intervenire? Ma io
invaco un'azione energica da parte del Gr;.
verno italiano. Si, c'è un trattato di allean~
za. I trattati ~ lo abbiama detta ~ nan so~
no chiffons de papier, da lacerare impune~
mente, ma neppure documenti di ~resa a di-
screziane di fronte a un alleato potente che
comanda e a cui gli altri devono obbedire.
Cosa deve fare l'Italia, l'Italia che ha stabi~
lito che per un solo motivo davrebbe far 1:1
gnerra: la difesa della frontiera? Ma è Cuba
la nastra firontiera? (Interruzione dalla de~
stra).

È Cuba un inviaI abile nostro canfine?
Onorevale Fanfani, lei è il Capo del Governo

~ italiano, e sa ~ perchè dovrebbe esegUlrli
~ quali siano gli obblighi imposti a noi dai

trattati. Ci dica come dovremmo camportar~
ci pelT mantenere fedeltà al,l'alleanza. Il po~
pala italiano vuole sapere ~ e ha il diritto
di saperla ~ perchè da un mamento all'al-
tro il suo destino di vita a di morte patrebbe
essere decisa: e nan vuole andare alla mor~
te con l'incosapevolezza dell'automa. Insi~
stiamo nella damanda.

C'è questo autamatismo? Un Ministro 10
affermò, gli altri non vollero ripeterlo. Se

c'è l'automatisma, cosa direbbe il popolo ita~
liano se fossimo urascinati all'estrema rovi~
na dagli uomini, dalle cose della nastra ci-
viltà mediterranea, non per difendere Cuba,
ma per imporre un autogoverno a Cuba, do~
ve forse nessuno di noi è 111ai stata, che è
in una lontananza fantastica, che non ci ri~
guarda?

Nella sua coscienza di Capo di un Gaver-
no ltaJiano, anzi più semplicemente nella
sua cascienza d'italiano che ama il suo Paese
e la sua Costituzione repubblicana, medIti
su questa problema e risponda. ,Pensi che co~
sa avverrebbe del popolo italiano se da un
momento all'altro, spinto dalla tragica e de.
maniaca follia di Potenze imperialistiche, do~
vesse essere trascinato in una guerra che
non lo 'riguarda, che nan !'interessa, per la
quale nan ha che un sentimenta di avver~
sione. Mediti il problema, pensi alle conse~
guenze, agisca in canformità.

E cancludo: nan siamo soddisfatti, ma
potremmo avere ancora fiducia nell'azione
pacifica del, Govewn9 di centro-sinistra, se

nan ha scelto questo nome semplicemente
come un'etichetta fittizia, la quale nascon~
de e nan esprime la realtà umana di coloro
che ne fanno parte. (Vivi applausi daU'estre-
ma sinistr;a).

P RES I D E N T E Lo svolgimento
di interrogazioni è esaurito.

Sull'ordine dei lavori

P RES I D E N T E. Onarevoli colleghi.,
faccio presente che nei pochi giarni che pre~
cedO'Ilo il 31 ottabre il Senato davrà, ohr,:
che ultimare l'esame del bilancia delle Pair~
tecipazioni statali e del disegno di legge co~
stituzionale suUo statuto della R~gione Friu~
li~Venezia Giulia, esaminare gli stati di pre-
visione dei Dicasteri del turismo e deJlo spet-
tacolo, dei t'rasparti, dell'industria e del com~
mercia e del commercio con l'estero.

Il Senato dovrebbe pure es.aminare il di~
segno di legge sull'istituzione dell'impasta
cedolare d'acconto, nondhè lo stralcio della
legge per l'energia nucleare, il pro'V'V,eldimen~
to di delega al Gorverno per la riscossiane
delle impaste dirette e ratifiche varie.

Questo ingente programma costri:rugerà
ad un ritmo di lavoro più serrato e ad ut\i~
lizzare nel miglior modo tutto il tempa di-
sponibile.

Avverto peDtanto che domani mattina, per
dar tempo al Ministro delle parteoipazioni
statali di preparare la sua replica, il Sena~
to inizierà la selduta pubblica alle ore 9,
can il seguito della discussione del disegno
di legge costituz'ionale sullo statuto della
Regione Rri'llli~Venezia Giulia. MIe ore Il
repli'dherà il Ministro deUe partecipazioni
statali e nel pomeriggia, aHe OI'e17, prose-
guirà la discussione del predetto disegno di
legge cO'stit'llZ1Ìonale.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si di.a lettura delle
intel'rogaziani pervenute alla ,Presidenza.
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G E N C .Q, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'interno e di grazia e giusti~
zia, per canascere:

1) le natizie emerse dagli accertamenti

e dalle indagin;. in carsa a seguita dei ripe~
tuti e gravi atti terraristici su~seguitisi nei
giarni scarsi a BalzanO', Trenta e Verana;

2) quali pl"avvedimenti sarannO' presi

sul piana dell'aziane preventiva;
3) in quale mO'da sarà assicurata ~ a

carica di calara che verrannO' individuati
came respònsabili ~ un pracedimenta pra~

cessuale adegm~ta per tempestività all'esi~
genza di giustizia che le papalaziani la cali

avvertanO' in misura particalare;
4) infine, quale valutaziane di

~

questi

fatti dà il Gaverna in relaziane agli sfarzi
camuni in carsa per superare le difficaltà
palitiche dell'Alta Adige, difficaltà che grup~
pi terraristici tendanO' sistematicamente a
sfruttare per apparsi in mO'da premeditata
ad una soluziane civile carrispandente alle
vive speranze e all'interesse di tutte le p6pa~
laziani ancara una valta in preda all'indigna~
ziane ed al timare (1543).

ROSATI, SPAGNOLLI, MOTT

Al MinistrO' degli affari esteri, per cano~
scere se, di fronte alla criminale azione dei
terraristi in Alta Aidige, a T,rento ed a Ve~
rana, di cui sana chiari i mO'venti e l'ispi~
raziane, intenda anca l'a presentarsi al pras~
sima ]ncontro itala~austrja,co di Salisihul1ga,
fissata per il 7 navembre 1962 (1544).

NENCIONI, BARBARO, CROLLALANZA,

FERRETTI, FRANZA, MOLTI SANTI,

TURCHI

InterrogaZ.ia,ni

con richiesta di risposta scritta

Al Ministro del lavora e deHa previdenza
sociale, per canoscere i motivi per i qua lì
la Gestione INA~Casa non ha ancora rplrov~
veduta ad ammettere nei 1.73~ appartamenti

costI1Uiti e da ,gran tempO' ultimati )n Pa~
leImo (Barga Nuovo~Passa di Rigano) i le~
gittimi assegnatari i quali ebbelfo a pl1esen~

tare domanda nel 1958. La relativa gradua~
taria di assegnaziane visulta pubblicata sin
dal 1961 ed ill competente UfficiO' del IlavO'ro
ha già da !mO'lti mesi provveduta alla tra~
smissione delle l,ettere di assegnazione.

Il fatta sopra denunziata acquista una non
comune gravità ave si cansideri la tragica
carenza di alloggi pelf le categorie mena ab~
bienti, esistente nel capaluaga (3348).

BATTAGLIA

Al MinistrO' del~a pubblica istruziane, per
canascere, perdurandO' l'agitaziane degli
alunni delle scuale prafessianali di cammer~
cia, quali sana le prospettive giuridiche che
si presenterannO' ai futuri licenziati delle

scuole stesse. Oggi il titala rilasciata, dape)
tre anni di scuala e sei mesi di pratica, rè~
sta equiparata a quella di una scuala mc~

dia inferiare, senza la passibilità di adire

almenO' al quarta annO' degli ~stitUiti di ra~
gianeria.

Per l'agi ani di equità e perchè queste scuo~
le prafessianali di cammercia nan restinO'
carne carsi di perfezianamenta tecnica e di
pratica raggiungibili mediante una sempli~

ce applicaziane individuale ma diventinO'

scuale inserite nell'ardinamenta generale
can titala di studia ricanasciuta in base agli
anni e al programma svalta (quasi pari a
quella degli istituti di ragianeria), pare al~

l'interragante che si renda necessaria un
adeguamenta narmativa (3349).

ZANONI

Al MinistrO' delle poste e delle telecamu~
nicàZiani, per sapere se sia a canascenza che
la frazione di San MO'l'ella del camune di
Scalacaeli, pravincia di Casenza, è priva di
ufficiO' postale e ohe tale mancanza al1reca
grave danll1a agli abitanti Caltre 700) 'della
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detta fraziane, la quale nan è callegata al
Comune da una strada qualsiasi ma saltan~

tO' da un'impervia mulattiera; e se nan ri~
tenga appartuna ed indispensabile disparre
can agni urge,nza l'istituziane di un ufficiO'
pastale in detta f.razione (3350).

PALERMO

Al MinistrO' delle finanze, per canascere:

a) in base a quale nqrma di legge la Pi.
reziane generale delle tasse ed impaste indi~
rette sugli affari ha erpanata la disposiziane
:n. 109.44'9del 9 maggiO' 1960 con la quale
ai present'atari di assegni bancari, che nan
ritenganO' confarme a legge !'impasta di balla
pretesa dall'UfficiO' del registro, si è vietata

l'eserciziO' del diritta di cui all'articala 43
"del decretay del Presidente della Repubblica

25 giugnO' 1953 n. 492, attuandO' casì il casa
di un tributa I1quidata e riscO'ss,o ex imperiO'
mediante annullamentO' di marche, in ma~
niera da precludere al cantribuente il diritta
di chiedere ed eventualmente attenere ~

nelle forme di legge ~ il rimbarsa di quanta
pagata in più;

b) per quale mativa il suddetta divieto

n. 109.449, se legittima, nan vige in tutta il
territaria nazianale ma è stata diretta sal~
tanta agli Uffici finanziari di Napali (3351).

SANSONE

Ordine del giO'rnO'
per le sedute di mercoledì 22 ottO'bre 1962

P RES I D E N TE. Il SenatO' tO'rnerà
a riunirsi damani, mercaledì 24 attabre, in
due sedute pubbliohe, la prima aIIe aI'e 9
e la secanda alle are 17, cO'n iJ seguente ar~
dine del giornO':

ALLE ORE 9

Seguita della discussiane dei disegni di
legge:

1. DISEGNO DI LEGGECaSTITUZIONALE.
. Deputati BELTRAMEed altri; MARANGONEed
alitri; SCIOLIS e BOLOGNA;BIAsuTT(eçl altri.
~ StatutO' speciale della Regiane Friuli~
Venezia Giulia (2125~Urgenza) (Appravato,
in prima deliberazione, dalla Camera dei
deputati).

2. Stata di previsiane della spesa del
MinisterO' delle pal1tecipaziani statali per
l'eserciziO' finanziaria dallO lugliO' 1962
al 30 giugnO' 1963 (2213 e 2213~bis) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

ALLE ORE 17

I. Seguita della discussiane del disegna di
-legge:

DISEGNO DI LEGGECOSTITUZIONALE. ~ De~

putati BELTRAME ed altri; MARANGONEed
altri; SCIOLIS e BOLOGNA;BIASUTTI ed al~
trio ~ StatutO' speciale della Regiane Friu~
li~Venezia Giulia (2l25~Urgenza) (Appra~
vata, in prima deliberaziane, dalla Came~
ra dei deputati).

II. Discussianedel disegna di legge:

Stata di previsiane della spesa del Mini~
stera del turismO' e della spettacala per

l'eserciziO' finanziaria dallo lugliO' 1962 al
30 giugnO' 1963 (2095) (Appravata dalla
Camera dei deputati).

La seduta è talta (ore 20,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


